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Poco più che trentenni, Giuseppe e Vincenzo Coniglio immaginarono 
di poter migliorare la qualità della vita dei siciliani innovando l’edilizia 
regionale, puntando a diffondere buone pratiche e ottimi prodotti per 
abitazioni più confortevoli e sicure e ad agevolare e qualificare il lavoro 
degli operatori del settore.
Da allora il progetto respira impegno, lealtà, miglioramento costante, 
genuinità e innovazione. Positività, in altre parole, come recita il nostro 
nuovo pay-off. Enjoy your buidilng.

“Aiutiamo a costruire
cose importanti, non solo 
case importanti.”



ricerca & sviluppo
Parte integrante e caratterizzante della politica di qualità 
Tradimalt sono i laboratori di Ricerca e Sviluppo, in cui 
lavora uno staff di tecnici giovane e altamente qualificato. 
All’interno di questi laboratori sono eseguiti i test che 

l’azienda applica sull’intera produzione ed è qui che 
nascono le nuove malte di domani, al termine di un vero 
percorso di ricerca. 
Ecco perché i nostri prodotti sono così ricercati.

tecnologia
Studio sistematico, know how, progetti di ricerca e 
partnership scientifiche.
Tecnologia in Tradimalt è la risultante di un processo continuo 
di attività interne ed esterne atte ad indagare le tecniche 
costruttive di domani, per dare risposta con prodotti e 
soluzioni a problematiche specifiche con performance 
sempre più affinate. Oltre ai test scientifici interni, alle prove 
di laboratorio e ai riscontri delle certificazioni europee 
più significative, Tradimalt si avvale della collaborazione 
costante e delle competenze del mondo accademico e di 
gruppi di lavoro qualificati. Ne sono un esempio:
•	 L’associazione all’Uni, Ente Italiano di Normazione,  e la 

membership nella commissione nazionale “Cemento, 
malte, calcestruzzi e cemento armato”;

•	 La partecipazione al Forum italiano della Calce;
•	 La collaborazione con l’Università IUAV di Venezia nella 

ricerca di prodotti premiscelati per la conservazione dei 
monumenti;

•	 La patnership con il Tecnopolo dei Beni Culturali di 
Faenza, gestito da Certimac, in “Materiali e tecnologie 
per il restauro”; 

•	 La collaborazione con l’Università di Napoli per lo studio 
e la selezione delle pozzolana;

•	 La collaborazione  continuativa con le Università di 
Messina, Facoltà di Ingegneria dei Materiali, per l’analisi 
dell’idraulicità delle malte a calce e pozzolana; di 
Palermo, Facoltà di Ingegneria Civile, e con la Facoltà di 
Architettura di Siracusa.

politiche di prodotto
Tradimalt vuole essere un’azienda innovativa in grado 
di adattarsi rapidamente ai cambiamenti di mercato e 
comunicare con tempestività e chiarezza nuovi prodotti e 
soluzioni finalizzati a soddisfare i bisogni dei propri clienti e 

degli operatori dell’edilizia in generale, ispirandosi ai principi 
dell’innovazione tecnica sostenibile e procedurale e al 
perseguimento del miglior rapporto qualità prezzo.

relazioni con la clientela
Innovazione, capacità di adattamento, vicinanza e dialogo 
con i clienti, comunicazione: questi sono alcuni degli 
elementi che caratterizzano la modalità di rapportarsi di 
Tradimalt con la clientela, impostando modalità di relazione 
più vicine a quelle proprie della partnership che alla mera 
compravendita. 

La soddisfazione dei clienti è infatti un fattore chiave 
nell’ambito della visione strategica Tradimalt, in quanto 
consente il rafforzamento e il miglioramento della propria 
posizione di mercato e la diffusione della notorietà di marca 
nell’intera filiera edile.
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“Lo stato dell’arte”

Rinforzi strutturali.
E’ il momento.

2015 - Lavori di restauro del Tempio “C” 
ed “E” di Selinunte (Tp)

L’Italia è la nazione che detenie il maggior numero di siti inclusi nella li-
sta dei patrimoni dell’umanità Unesco. Di gran lunga, quindi, è lo Sta-
to con la più alta concetrazione di beni (materiali ed immateriali) meri-
tevoli di essere tutelati e tramandati alle generazioni future. Un primato 
che inorgoglisce e che rivela la preziosità delle radici storiche su cui 
il Belpaese fonda la propria identità culturale, ma che al contempo 
responsabilizza sulla necessità di conservazione e salvaguardia come 
pratiche sistemiche e occasione di lavoro e sviluppo. Questa storicità 
del patrimonio monumentale così preziosa, da conservare nei modi 
più opportuni, non ha nulla a che spartire con la vetustà dell’edilizia 
comune, civile, residenziale.

Lo stato dell’arte (e stavolta parliamo di una “s” minuscola) è infatti 
quello di un patrimonio edilizio italiano che ha urgente bisogno di ri-
qualificazione. Alcuni numeri ci aiutano a fotografare meglio la situa-
zione: 
•	 quasi il 70% degli edifici esistenti in Italia ha più di 30 anni. 
•	 Il 56% degli edifici residenziali nelle zone sismiche 1 e 2 (le aree 

cioè a maggior pericolosità sismica secondo la Mappa di peri-
colosità Sismica di INGV), è stato realizzato prima del 1970: si 
tratta quindi di un patrimonio che non è stato interessato da alcun 
utilizzo di tecniche costruttive antisismiche. 

•	 Soltanto il 5% degli edifici in zona a pericolosità elevata è sta-
to realizzato dopo gli anni 2000, quando cioè le norme tecniche 
hanno imposto criteri più rigorosi rispetto al passato.

•	 Il 55% degli edifici esistenti nelle aree a elevata pericolosità sono 
realizzati con muratura portante e soltanto il 33% con strutture il 
calcestruzzo armato.

A sottolineare l’opportunità e l’urgenza, ammesso che da sole queste 
cifre non risultassero bastevoli, è purtroppo la cronaca e la frequenza 
(mediamente quinquennale) dei disastri connessi a sismi che, in Italia, 
per la sua storia sismologica e per via dell’elevata urbanizzazione e 
proprio per la vulnerabilità degli edifici, ci racconta di un Paese co-
stretto a piangere morti e ad avviare complesse, lente e costosissime 
epopee ricostruttive.
Volendo affrontare anche solo economicamente la questione, trascu-
rando per un attimo (e per assurdo) l’incalcolabile valore delle per-
dite umane o di quelle inflitte al patrimonio artistico, risulta pacifico 
a tutti che il costo per l’adozione di un serio sistema di prevenzione 
è enormemente più vantaggioso rispetto all’enorme costo connesso 
alla ricostruzione, agli aiuti, agli indennizzi che investono un territorio 
colpito da eventi disastrosi come i terremoti recenti.

Finalmente, certamente anche sulla scorta della crisi economica e 

Mappa di pericolosità sismica
del territorio nazionale.
La carta della pericolosità sismica realizzata dall’Ingv 
e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale si basa sull’ac-
celerazione massima del suolo prevista conseguente 
alle onde sismiche (S) in suoli omogenei rigidi entro 
una profondità di 30 metri.
L’Italia è stata suddivisa in quattro zone di pericolosità.
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Ristilatura armata dei giunti di malta

dalla consapevolezza sulla crucialità per il PIL della filiera edilizia, la 
politica sembra aver compreso e messo in atto nuove politiche di 
incentivi fiscali che mirano a stimolare e indirizzare gli interventi nel 
segno di un deciso rinforzo strutturale del patrimonio civile e monu-
mentale. Incentivi che premiano gli interventi effettuati sulle parti strut-
turali degli edifici, con particolare riguardo all’esecuzione delle opere 
per la messa in sicurezza statica e sismica purché, dalla realizzazione 
di questi, derivi una riduzione del rischio sismico che determini il pas-
saggio ad una o due classi di rischio inferiore.

La ratio della norma attualmente in vigore non verrà certamente in-
taccata in futuro - a differenza invece dell’entità dell’incentivo fiscale, 
che potrà ridursi nei prossimi anni - perché sembra appunto oramai 
acclarata l’importanza strategica della prevenzione.
Le conoscenze tecniche e scientifiche attuali, del resto, non ci con-
sentono di prevedere con ragionevole certezza se e quando si ve-
rificheranno eventi sismici distruttivi - sono possibili solo valutazioni 
«probabilistiche» legate alla sismicità di un’area in relazione alle sue 
caratteristiche geofisiche.

Ecco perché Magistra di Tradimalt SpA, in partnership con una 
grande realtà dal know how specifico di primaria importanza su scala 
europea, GP Intech ®, ha messo in campo la linea Quakeproof 
System, che raccoglie le migliori soluzioni per le più varie casistiche 
di rinforzo strutturale.

2016 - restauro della Chiesa delle Anime 
del Purgatorio - Lipari (Me)
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Un team 
di specialisti
al vostro fianco

•	 Assistenza alla progettazione attraverso lo staff tecnico 
interno e/o dell’industria;

•	 Scelta ed indicazione dei materiali più idonei secondo le 
varie strategie d’intervento;

•	 Assistenza in fase di gara per proposte migliorative;
•	 Vendita;
•	 Assistenza e post-vendita in cantiere durante le fasi 

esecutive.

Servizi inclusi

1. Assistenza
FRANCESCO GRUNGO
Responsabile R&S Tradimalt, 
membro del comitato nazionale 
UNI (gruppo CT009), laureato 
in Ingegneria dei Materiali di 
Messina, ha collaborato con l’ENEA 
nell’ambito dello studio “Durability of 
FRP – confined concrete subjected 
to severe conditions”.

VITO VALOTTA
Responsabile della divisione 
ingegneria strutturale Tradimalt. 
Laureato al Politecnico di Milano 
e Master in ingegneria sismica alla 
Rose school, Tutor nei corsi di 
Prestressed concrete structures 
e Calcolo plastico delle strutture 
rispettivamente per la facoltà di 
Ingegneria civile del Politecnico di 
Milano e dell’Università di Catania.

RICCARDO BERTINO
Laurea magistrale in Ingegneria 
dei Materiali presso l’università degli 
studi di Messina, è responsabile 
del controllo qualità dei materiali 
prodotti e dell’informazione tecnica 
aziendale.

GIUSEPPE GULLÌ
Laurea Magistrale in Ingegneria dei 
Materiali, Dottorato di Ricerca in 
Ingegneria e Chimica dei Materiali e 
delle costruzioni, è responsabile di 
stabilimento e della produzione.

CONTATTI:
quakeproof@tradimalt.com
Tel. (+39) 090 3378549 / int.4

Sempre più spesso emerge la necessità di avere certezza che quan-
to è stato progettato sia accuratamente rispettato. Il progettista si 
trova spesso a temere che quanto previsto non sia realizzato con le 
necessarie cure e la conseguenza naturale è che il risultato finale non 
sia più soddisfacente con la possibile e probabile contestazione della 
committenza.

Alcune tematiche tecniche possono essere affrontate in un modo or-
ganico con l’appoggio di esperti di settore che danno le indicazioni 
corrette in tutte le fasi, dall’approfondimento dei particolari del proget-
to con l’utilizzo delle tecnologie più avanzate, all’assistenza per l’avvio 
e il controllo in fase esecutiva in cantiere, al controllo di qualità con 
prove in situ e di laboratorio.
Per questa ragione Tradimalt ha voluto affiancare, ai prodotti e alle 
soluzioni tecniche per il rinforzo struttuale, un servizio di assistenza 
tecnica completo e gratuito: dalla consulenza in fase di pro-
gettazione, alla fornitura di prodotti di qualità fino all’eventuale 
assistenza in cantiere.

L’attività giornaliera del nostro staff è rappresentata dalla diagnosti-
ca per l’individuazione mirata del problema da risolvere alla stesura 
dei protocolli d’intervento personalizzati. Siamo in grado di soddisfare 
ogni singola esigenza nell’ambito dell’edilizia: dall’attività di vendita 
di materiali innovativi alle lavorazioni in opera di sistemi compositi, 
dall’assistenza tecnica alla stesura di capitolati ed alla assistenza alla 
redazione di progetti strutturali. Particolare cura viene prestata all’a-
nalisi del singolo caso di studio, nell’ottica di un incremento delle pre-
stazioni e della vita utile delle costruzioni esistenti, siano esse recenti o 
storiche, mediante progetti di rinforzo poco invasivi e che consentano 
un miglioramento del comportamento strutturale in termini di resisten-
za e duttilità.

Lavorare con materiali complessi è più semplice se si ha a disposizione 
la tecnologia e il supporto di esperti e specialisti, a maggior ragione se 
queste figure sono interne all’azienda che propone i sistemi impiegati 
in cantiere.

Tradimalt spa, certificata ISO 9001 e ISO 14001 dall’Ente notificato 
EuCI European Certification Institute Ltd, è in partnership con  G&P 
Intech che si è distinta a livello nazionale e internazionale per l’impe-
gno costante nella ricerca e nel supporto formativo e tecnico-inge-
gneristico relativo alle normative ministeriali di riferimento riguardanti il 
consolidamento degli edifici.
La divisione tecnica studierà il caso sulla base di sopralluoghi e analisi 
di dati tecnici elaborando una proposta tecnico-commerciale e pre-
ventivi necessari alla fornitura dei prodotti. 
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Il laboratorio di Ricerca & Sviluppo di Tradimalt è da sempre impegnato 
a pieno regime nell’attività di innovazione tecnologica, avvalendosi di 
partner come l’Università degli studi di Catania con la quale ha istituito 
nel tempo varie convenzioni di ricerca. 
Una delle più fruttuose è stata quella per effettuare una campagna 
di prove su materiali per investigare il comportamento di tipologie 
di rinforzo su diversi prototipi di muratura tipici di edifici esistenti nel 
territorio siciliano. In particolare è stata organizzata una campagna 
d’indagini su prototipi di dimensioni rappresentative ed effettuate le 
relative prove di caratterizzazione. L’attività di laboratorio ha riguarda-
to diverse prove di compressione diagonale su pannelli murari di varie 
tipologie. Le modalità di prova e di interpretazione dei risultati sono 
state eseguite secondo le seguenti norme internazionali:

•	 ASTM, 2007. ASTM E 519-07: Standard test method for diagonal 
tension (shear) in masonry assemblages, American Society for 
Testing and Materials;

•	 RILEM, 1994. RILEM TC 76-LUM: Diagonal tensile strength 
tests of small wall specimens, International Union of Laboratories 
and Experts in Construction Materials, Systems and Structures, 
London, UK.

Le partnership
nella ricerca

In aggiunta a queste attività, avvalendosi questa volta della partecipa-
zione dell’università di Messina, sono stati formulati i mix design delle
malte per la futura commercializzazione di sistemi di rinforzo avanzati 
e di calcestruzzi fibrorinforzati. I calcestruzzi fibrorinforzati sono costi-
tuiti da una matrice cementizia additivata con fibre corte discontinue, 
cui può aggiungersi armatura ordinaria o da precompressione.
La sperimentazione si è in questo caso focalizzata su tutte le prove di 
caratterizzazione meccanica della matrice inorganica che sono stati 
successivamente testati su elementi strutturali in scala reale. 
Il personale tecnico del laboratorio R&S ha preparato diversi lotti va-
riando sia la percentuale in peso che le tipologie di fibre, al fine di 
ottenere la migliore matrice possibile sotto il profilo delle prestazioni 
meccaniche.

Parallelamente alle prove per lo sviluppo di sistemi di rinforzo avan-
zati, sono previste prove su altri elementi strutturali, rappresentative 
delle tecnologie costruttive utilizzate alla fine degli anni 60.
Queste consistono in travi di calcestruzzo armato con o senza rinfor-
zo di matrice inorganica FRCM. Il layout indicativo di prova, descrit-
to nell’immagine successiva, è composto da una trave fortemente 
armata a flessione in modo da disaccoppiare la rottura a flessione 
rispetto quella a taglio che rimane la tipologia di collasso che si vuole 
investigare.

2. Ricerca & Sviluppo

Prova di compressione diagonale

reinforcement ratio, and fiber axial rigidity take into account the
presence of one composite layer on each lateral size of the beam.

Two-component epoxy resins, free of solvents, thinners, and
plasticizers, were used as the matrix for the FRP strengthening sys-
tems. Different resins were used for the carbon and steel FRP com-
posites in accordance with the manufacturer’s recommendations.

For the FRCM composites, a two-component low modulus fiber-
reinforced cementitious matrix, consisting of a premixed cement-
based mortar to be hydrated with specific synthetic latex, was
employed. To obtain the mechanical characteristics of the cemen-
titious matrix, three 40 � 40 � 160 mm prisms were cast and
tested within four days of testing the strengthened beams. After
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Fig. 1. Experimental setup (dimensions in mm).

Table 1
Summary of test results.

Series Beam qw Concrete batch Pmax (kN) Vmax (kN) Vf (kN) Increase over control (%) DPmax (mm) Failure mode

S1 S1-CONTROL 0.0022 A 230.5 115.2 – – 15.4 Shear
S1-FRP-F1-UN 0.0022 A 338.3 169.1 53.9 46.8 26.0 Flexure
S1-FRP-F2-UN 0.0022 A 306.8 153.4 38.2 33.1 16.8 Shear
S1-FRCM-F3-UN 0.0022 A 284.8 142.4 27.2 23.6 17.8 Shear
S1-FRCM-F3-UA 0.0022 A 290.3 145.1 29.9 26.0 19.8 Shear
S1-FRCM-F4-UN 0.0022 C 299.5 149.7 34.5 29.9 17.7 Shear
S1-FRCM-F4-UA 0.0022 C 300.3 150.1 34.9 30.3 20.6 Shear

S2 S2-CONTROL 0.0033 B 259.3 129.7 – – 14.5 Shear
S2-FRP-F1-UN 0.0033 B 338.5 169.2 39.6 30.5 19.7 Flexure
S2-FRP-F2-UN 0.0033 B 347.3 173.7 44.0 33.9 20.8 Flexure
S2-FRCM-F3-UN 0.0033 B 307.9 154 24.3 18.7 17.1 Shear
S2-FRCM-F3-UA 0.0033 B 307.9 153.9 24.3 18.7 18.3 Shear
S2-FRCM-F4-UN 0.0033 C 294.4 147.2 17.5 13.5 18.0 Shear
S2-FRCM-F4-UA 0.0033 C 321.9 160.9 31.3 24.1 19.3 Shear
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Fig. 2. Beam longitudinal and transversal reinforcement: (a) series S1; (b) series S2; (c) cross section.

832 J.H. Gonzalez-Libreros et al. / Engineering Structures 150 (2017) 830–842
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Università 
degli studi di
Messina
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ELEMENTO STRUTTURALE SISTEMA

3. Casistiche

FRP

FRCM

CRM

INCREMENTO DI RESISTENZA DI PANNELLI MURARI PORTANTI, PILASTRI, ARCHI, VOLTE IN MURATURA

MESSA IN SICUREZZA DI PANNELLI DI TAMPONAMENTO, 
PANNELLI MURARI PORTANTI SOGGETTI AD AZIONE SISMICA

RINFORZO A PRESSOFLESSIONE E TAGLIO DI PANNELLI MURARI

CONFINAMENTO DI ELEMENTI STRUTTURALI

MIGLIORAMENTO ALLE AZIONE ESTERNE ORTOGONALI AL PIANO DEL PANNELLO

COLLEGAMENTI DI ELEMENTI COLLABORANTI ALLE AZIONI ESTERNE 
ANCHE A MEZZO PRETENSIONAMENTO DEI TESSUTI IN ACCIAIO

RINFORZO DI ELEMENTI IN CALCESTRUZZO E C.A. QUALI TRAVI, PILASTRI, SOLAI, MURI DI SOSTEGNO, 
SUPERFICI VOLTATE (GALLERIE).

CONSOLIDAMENTO MURATURE STORICHE

CONSOLIDAMENTO MURATURE STORICHE E MASCHI MURARI

RINFORZO A FLESSIONE,TAGLIO E TORSIONE DI TRAVI E SOLAI IN C.A. E C.A.P. ANCHE DI GRANDI LUCI

RINFORZO PER CONFINAMENTO A CARICO ASSIALE E PRESSOFLESSIONE DI COLONNE E PILASTRI

INCREMENTO DI DUTTILITÀ PER MIGLIORAMENTO E ADEGUAMENTO ANTISISMICO 
QUALI NODI TRAVI-PILASTRO

INCREMENTO DI RESISTENZA AGLI URTI E RIDUZIONE DEI MECCANISMI DI COLLASSO 
DI TIPO FRAGILE FRP SYSTEM

COLLEGAMENTI DI ELEMENTI COLLABORANTI AD AZIONI ESTERNE

REALIZZAZIONI DI CORDOLI A LIVELLO DI SOLAIO E DI COPERTURA

REALIZZAZIONE DI FASCE ANTIRIBALTAMENTO PER AZIONI FUORI DAL PIANO MURARIO

ELEMENTI RESISTENTI PER AZIONI SISMICHE NEL PIANO E FUORI DAL PIANO MURARIO

RIDUZIONE DEGLI EFFETTI DI ELEMENTI SPINGENTI

RINFORZO DI TRAVI E SOLAI LIGNEI

RINFORZO DI TRAVI E PILASTRI IN ACCIAIO

CONSOLIDAMENTO MURATURE STORICHE

Gli interventi di recupero e restauro di edifici in muratura e calcestruzzo 
ammalorati, obsoleti e danneggiati da eventi calamitosi richiedono 
l’utilizzo di materiali particolarmente idonei, che garantiscano la piena 
efficacia dell’intervento per un recupero strutturale adeguato con 
un miglioramento statico e sismico significativo, ma anche, per le 
murature in particolare, nel rispetto dei parametri della conservazione 
quali compatibilità, reversibilità, traspirabilità e durabilità. 

Il rinforzo strutturale che si esegue principalmente nelle murature e 
nei calcestruzzi, anche di dimore storiche e Beni Culturali, consiste 
nell’incrementare la resistenza e la duttilità di muri portanti, pilastri, 
volte e archi in muratura e calcestruzzo, correlato con altri interventi 
strutturali come la messa in sicurezza di pannelli murari portanti, par-
ticolarmente vulnerabili sismicamente. Inoltre, si utilizzano le migliori 
tecnologie al fine di migliorare le caratteristiche meccaniche di strut-
ture danneggiate e dissestate. 

Un elenco non esaustivo dei principali interventi è illustrato di seguito 
e catalogato in base alla tecnologia di rinforzo.
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4. Sistemi

CRM

FRP

FRCM

La tecnologia CRM è poco invasiva ed in grado di migliorare le caratteristiche 
meccaniche della struttura muraria, in particolare per valori di resistenza a taglio 
anche superiori al 250%.

Negli ormai classici compositi FRP il rinforzo si presenta nella maggior parte 
dei casi sotto forma di fogli o tessuti di fibre uni o multi-direzionali, impregnati 
direttamente in cantiere con resina polimerica, che funge da adesivo al 
substrato interessato dall’intervento di rinforzo. Le principali caratteristiche che 
li rendono particolarmente appetibili in campo strutturale è l’elevata resistenza 
meccanica rapportata al peso specifico ed alla loro ottima resistenza agli 
ambienti aggressivi.

I più innovativi compositi fibrorinforzati FRCM si differenziano dagli FRP per la 
natura inorganica della matrice che porta in dote il notevole vantaggio di essere 
molto più affine e compatibile al supporto, soprattutto per applicazioni alle 
fabbriche murarie. Oltre alle fibre di rinforzo più tradizionali, come ad esempio 
quelle di carbonio e vetro AR, si annoverano in questo caso applicazioni anche 
con fibre di più recente creazione come quelle di acciaio ultraresistente (UHTSS) 
e basalto.

L’uso strutturale di materiali tecnicamente avanzati è progressivamen-
te aumentato nel corso degli ultimi decenni, accanto ai classici cam-
pi di utilizzo come l’automotive e l’aerospace si è finalmente virato 
verso manufatti a più “larga” scala come nel campo dell’edilizia ed 
in particolare nel rinforzo strutturale. Fanno parte di questa classe di 
materiali tutti i compositi che sono identificati tramite l’uso di acronimi 
che verranno di seguito specificati. Anche se la normativa tecnica di 
riferimento, cioè le NTC18, non contiene indicazioni specifiche per 
la progettazione, eccezion fatta per il caso del CRM, esistono ormai 
documenti che possono essere utilizzati in piena sostituzione delle 
stesse NTC18. 

Questo grazie al paragrafo 8.6 di dette norme dove è chiarito che per 
strutture esistenti possono essere utilizzati materiali non tradizionali 
a patto di rispettare normative di comprovata validità come quelle 
elencate al capitolo 12. Anche dal punto di vista della qualificazio-
ne, le NTC18 al paragrafo 11.1 prescrivono che i materiali e prodotti 
per uso strutturale debbano essere identificati univocamente a cura 
del Fabbricante, secondo le procedure applicabili; qualificati sotto la 
responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili; ac-
cettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della 
documentazione di qualificazione, nonché mediante eventuali prove 
sperimentali di accettazione. 

Anche in questo caso esistono documenti che possono essere uti-
lizzati per le procedure di qualifica e che sono elencate di seguito 
sistema per sistema.
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CRM

COMPOSITE
REINFORCED
MORTAR

1

1

2

2

3

3

Angolare “E-corner RG L25” 
Elevata resistenza alla corrosione

Connettore RG FIX
Migliora l’ancoraggio dei sistemi CRM

Rete RG66 NET BA

Nel rinforzo di strutture murarie i principali meccanismi di collasso da 
scongiurare sono il ribaltamento fuori piano e il taglio con fessurazione 
diagonale dei maschi murari. Un classico intervento di intonaco arma-
to consisteva nel placcaggio dei due paramenti murari disponendo 
reti elettrosaldate di acciaio opportunamente collegate con delle barre 
passanti di cucitura trasversali. Questa “gabbia” veniva successiva-
mente gettata in opera con del calcestruzzo dello spessore di circa 
5 cm per lato. Uno dei punti deboli di questo tipo di intervento era la 
durabilità dell’intervento, in quanto si tendeva a ridurre al massimo lo 
spessore dell’intonaco armato e quindi del copriferro.
Specialmente nelle zone di sovrapposizione dei lembi della rete me-
tallica si lasciava la possibilità alle barre di essere particolarmente at-
taccabili dalla corrosione, soprattutto in ambienti aggressivi. Un altro 
aspetto da non trascurare era l’incremento delle masse in gioco che, 
per murature di spessore non elevato, consisteva in un aumento per-
centuale anche del 30÷40%. 

Negli ultimi anni il problema è stato mitigato mediante l’adozione di 
nuovi materiali compositi che compongono i cosiddetti sistemi CRM 
(Composite Reinforced Mortar) in quanto costituiti da reti e con-
nettori preformati di FRP totalmente insensibili alla corrosione. La 
tecnologia CRM è poco invasiva ed in grado di migliorare le caratte-
ristiche meccaniche della struttura muraria, in particolare per valori di 
resistenza a taglio anche superiori al 250%. Dal punto di vista norma-
tivo le NTC18, assimilano questo tipo di sistema ad un tradizionale 
intervento con intonaco armato così come specificato nella circolare 
del 21 Gennaio 2019 n.7 del C.S.LL.PP. Infatti è riportato che “In pre-
senza di murature consolidate o nel caso in cui si debba progettare 
un intervento di rinforzo, è possibile incrementare i valori ottenuti con il 
procedimento suddetto (c.d. intonaco armato) applicando gli ulteriori 

coefficienti indicati in Tabella C8.5.II, in base alle tecniche di consoli-
damento previste, secondo le modalità di seguito illustrate”. 
E ancora “L’effetto di questa tipologia di consolidamento può essere 
stimato attraverso opportune valutazioni che considerino gli spessori 
della parete e dell’intonaco armato, oltre che i relativi parametri mec-
canici. In assenza di queste è possibile adottare il coefficiente indicato 
in Tabella C8.5.II, diversificato per le varie tipologie, applicabile ai va-
lori sia dei parametri di resistenza (f, τ0e fv0), sia dei moduli elastici (E e 
G).  In tal caso non si applicano i coefficienti relativi alla connessione 
trasversale della muratura non consolidata e alla ristilatura armata. 

Si rileva che il consolidamento con intonaco armato non ha alcuna 
efficacia in assenza di sistematiche connessioni trasversali e la sua 
efficacia è ridotta quando realizzato su un solo paramento.
Nell’adozione degli eventuali coefficienti migliorativi si deve tenere 
conto delle caratteristiche delle malte utilizzate (cementizie o a calce) 
e delle armature (metalliche o in fibra). Infine, si segnala la necessità di 
una preventiva verifica che il paramento non evidenzi un’eccessiva di-
sgregazione o presenza di vuoti, tale da rendere inefficace l’accoppia-
mento con l’intonaco armato; in questi casi è opportuno accoppiare 
l’intervento con iniezioni di malta fluida.”

Lo spessore della malta varia, di norma, tra 30 e 50 mm, al netto del 
livellamento del supporto; mentre la distanza netta tra gli elementi 
della rete, generalmente, non è superiore a 4 volte lo spessore della 
malta e comunque maggiore di 3 cm. Nell’ambito della Linea Guida 
05/2019 del C.S. LL. PP., le reti e gli angolari dei sistemi di rinforzo 
preformati sono classificati in base ai valori delle seguenti due caratte-
ristiche meccaniche: modulo elastico e tensione di rottura.

La successiva Tabella 1 riporta le classi di tali rinforzi contemplate dalla Linea Guida ed 

i corrispondenti valori delle suddette caratteristiche meccaniche.

Stratigrafia dei componenti di un sistema CRM

Tabella 1 - Classi delle reti preformate in FRP

Classe Natura della fibra Modulo elastico a trazione medio 
nella direzione delle fibre (GPa)

Resist. a traz. 
caratteristica

E17/B17 Vetro/Basalto 17 170

E23/B23 Vetro/Basalto 23 240

G38/600
B38/600
G38/800
B38/800

Vetro/Basalto

Vetro/Basalto

38

38

600

800

G45/1000
B45/1000

C120/1800

Vetro/Basalto

Carbonio

45

120

1000

1800

C150/1800
C150/2300

Carbonio
Carbonio

150

150

1800

2300

C190/1800
C200/1800

Carbonio
Carbonio

190

200

1800

1800

A55/1200 Arammide 55 1200
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FRP
FIBER
REINFORCED 
POLYMER

2
3

12

3

1
Rinforzo a flessione, taglio e torsione 
di travi in c.a. e c.a.p., anche di grandi luci

Rinforzo a flessione, taglio e torsione di travi in c.a. 
e c.a.p., anche di grandi luci

Rinforzo per confinamento a carico assiale 
e pressoflessione di colonne e pilastri

I compositi FRP (Fiber Reinforced Polymer) si presentano sotto 
forma di elementi preformati, oppure sotto forma di fogli o tessuti 
impregnati direttamente in situ. Gli elementi preformati sono il risultato 
di un processo fisico eseguito in stabilimento che prende il nome di 
pultrusione; i formati che costituiscono gli elementi preformati sono ad 
esempio lamine, nastri e barre. Gli elementi preformati sono costituiti 
da una matrice polimerica termoindurente, le fibre lunghe che vengono 
utilizzate sono quelle di arammide, carbonio, vetro, anche se negli 
ultimi anni si è utilizzato per la produzione anche il Basalto e l’acciaio 
UHTSS, acronimo di Ultra High Tensile Strength Steel.
 Questi elementi vengono in un secondo momento incollati in cantiere 
attraverso delle resine polimeriche che sovente sono di tipo epossidico. 
Un’altra possibile applicazione è quella di venire impiegati come barre 
di armatura lente in getti di calcestruzzo oppure inghisati all’interno 
di fori usando resine a base vinilestere come presidio all’ancoraggio 
di reti diffuse. Le barre di FRP sono anche disponibili sotto forma di 
reti con passo definito, le quali hanno la caratteristica di essere molto 
leggere (facile movimentazione in cantiere), esibire elevate resistenze 
meccaniche e di non essere interessate da fenomeni corrosivi 
(riduzione al minimo del copriferro).
I sistemi impregnati in situ sono invece costituiti da dei fogli formati da 
tessuti di fibre, a seconda della tessitura si hanno una o più direzioni 
di massima resistenza (p.e. tessuti uni-bi-quadri assiali). Questi 
tessuti vengono impregnati direttamente in cantiere (p.e. con un rullo 
per impregnante) con resina polimerica, che può fungere anche da 
adesivo al substrato interessato dall’intervento di rinforzo. Può essere 
utile applicare un secondo strato di resina per proteggere in rinforzo 
che potra essere spolverata con della polvere di quarzo nell’eventualità 
che debba essere successivamente intonacata. 

Per scongiurare la possibile rottura del supporto al quale vengono 
incollati i tessuti, è importante verificare la coesione del supporto 
attraverso prove che ne attestino l’adeguata resistenza meccanica 
e il buono stato di conservazione (assenza di degrado). Dal punto 
di vista normativo, nell’ambito della Linea Guida 05/2019 del C.S. 
LL. PP. i sistemi di rinforzo preformati sono classificati in base ai 
valori delle seguenti due caratteristiche meccaniche: modulo elastico 
e tensione di rottura. La successiva Tabella 1 riporta le classi di tali 
rinforzi contemplate dalla Linea Guida ed i corrispondenti valori delle 
suddette caratteristiche meccaniche. La tabella 4 invece riporta le 
classi di rinforzo nel caso di compositi FRP realizzati in situ.

I sistemi di rinforzo realizzati in situ sono 

riconducibili alle classi specificate nella 

successiva Tabella 4 nella quale sono riportati 

i relativi valori nominali del modulo elastico 

e della tensione di rottura a trazione, nella 

direzione delle fibre.

Da un punto di vista progettuale le norme di 

riferimento sono le CNR-DT 200 R1/2013 

per ca/cap e muratura, CNR-DT 201 2005 

per strutture lignee, CNR-DT 202 2005 per 

strutture metalliche, CNR-DT 203 2006 per 

barre preformate in strutture di ca, CNR-DT 

205/2007 per profili sottili pultrusi.

Tabella 1 - Classi delle reti preformate in FRP

Classe Natura della fibra Modulo elastico a trazione medio 
nella direzione delle fibre (GPa)

Resist. a trazione
caratteristica

E17/B17 Vetro/Basalto 17 170

E23/B23 Vetro/Basalto 23 240

G38/600
B38/600
G38/800
B38/800

Vetro/Basalto

Vetro/Basalto

38

38

600

800

G45/1000
B45/1000

C120/1800

Vetro/Basalto

Carbonio

45

120

1000

1800

C150/1800
C150/2300

Carbonio
Carbonio

150

150

1800

2300

C190/1800
C200/1800

Carbonio
Carbonio

190

200

1800

1800

A55/1200 Arammide 55 1200

Tabella 4 - Classi di rinforzi FRP realizzati in situ

Classe Natura della fibra Modulo elastico a trazione nella 
direzione delle fibre (GPa)

Resist. a trazione
direzione fibre (MPa)

60G/60B Vetro/Basalto 60 1300

210C Carbonio 210 2700

350/1750C Carbonio 350 1750

350/2800C Carbonio 350 2800

500C Carbonio 500 2000

100A Arammide 100 2200

180S Acciaio alta resistenza 180 2200 (1)

190S Acciaio alta resistenza 190 2200 (1)
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FRCM

FIBRE-
REINFORCED 
CEMENITIOUS
MATRIX

2

1

2

1 Incremento di resistenza tramite rinforzo all’estradosso di volte in muratura attraverso 
Tessuto unidirezionale in fibra di acciaio galvanizzato ad altissima resistenza UHTSS

Tessuto totalmente immerso in una matrice inorganica 
(SRGFRCM)

Rinforzo di carbonio su paramento murario.

La tecnica di rinforzo FRCM (Fiber Reinforced Cementitious 
Matrix), prevede l’utilizzo di reti in fibra di varia natura, applicate 
attraverso matrici inorganiche a base di malta di cemento, di calce 
o bastarda con spessori che vanno dai 5 ai 15 mm a seconda del 
numero di strati di rinforzo. La matrice inorganica del composito 
presenta numerosi vantaggi rispetto ai sistemi FRP, una delle principali 
è la maggiore compatibilità al supporto specialmente per gli edifici di 
muratura. 

Un altro grande vantaggio è quello di poter utilizzare tale tecnica per 
interventi in ambienti umidi come ad esempio cantine e in generale 
piani interrati o con scarsa ventilazione. 
La matrice inorganica tende anche a rendere il composito poco sen-
sibile alla trasmissione del calore sia per irraggiamento solare sia nel 
caso di incendio, evitando grandi rischi sulla stabilità chimico/fisica 
del composito. Questi tipi di compositi usano come rinforzo le stesse 
fibre non impregnate degli FRP ma non in formato tessuto bensì in 
formato rete con passo dell’ordine dei 20÷30 mm. 

Accanto alle fibre di rinforzo più tipiche, come ad esempio quelle di 
arammide, carbonio, vetro, si elencano in questo caso applicazioni 
anche con fibre di più recente diffusione sul mercato quali acciaio 
ultraresistente (UHTSS) e basalto. Da un punto di vista progettuale 
la norma di riferimento sono le CNR-DT 215/2018 e la Linea Guida 
10/2019 del C.S. LL. PP.. 

La principale differenza con i seistemi CRM consiste nell’utilizzo di 
un basso spessore di matrice inorganica e nella non obbligatorietà 
di utilizzare connessioni trasversali a presidio del distacco tra com-
posito e supporto. Attesa la peculiarità di avere un basso spessore 
si precisa che i connettori utilizzati per gli frcm sono quasi sempre a 
fiocco come per il caso degli FRP. Un’altra importante differenza è la 
prescrizione di trascurare la resistenza a compressione del compo-
sito FRCM.
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Schede tecniche

Vista di un suggestivo ambiente di Villa Igiea, a Palermo. Ricco di spettacolari decorazioni in stile liberty, Villa Igiea è un 
celebre hotel di lusso inaugurato nel 1900 dalla famiglia Florio, su progetto di Ernesto Basile, e di recente acquistato e 
ristrutturato dalla prestigiosa catena “Rocco Forte Hotels”. 
Le soluzioni adottate per il rinforzo strutturale sono Quakeproof System Magistra.

SISTEMA CRM 

RG FIX 10
RESIN 70-75
RESIN RG 380
RG NET BA
E-CORNER RG L25
Elenco completo dei componenti

Eco-Rinforzo M10 e M15
Eco-Iniezione 
Eco-Rasatura
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pag.44

pag.45

pag.47

pag.49

pag.53
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SISTEMA FRP

CFIX 10
RESIN 90-95
RESIN PRIMER / PRIMER E
C-SHEET 240/600
Elenco completo dei componenti

SISTEMA FRCM

SFIX G10
STEEL-NET G220
LIMECRETE
Elenco completo dei componenti
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EcoRinforzo è una malta fibrorinforzata traspirante a base di calce 
idraulica naturale ad elevate prestazioni meccaniche, inerti sele-
zionati (max 2 mm) e additivi specifici per il rinforzo, il ripristino e 
l’allettamento di murature in pietra, laterizio e miste. È possibile 
applicare il prodotto sia a mano che a macchina. Conforme ai re-
quisiti dalla UNI EN 998-2 per malte da muratura e alla UNI EN 
998-1 come malta per intonaci GP CS IV e da risanamento tipo R. 
Disponibile in versione M10 o M15.

CAMPI DI APPLICAZIONE:
•	 stabilizzazione e messa in sicurezza di murature in pietra o mattone pieno 

strutturalmente precarie;
•	 realizzazione di rinzaffi consolidanti su murature in materiale lapideo o laterizio 

con effetto di collaborazione statica;
•	 allettamento o cuci-scuci di murature in pietra o laterizio;
•	 reintegro o rinforzo con o senza armatura di giunti o malta di allettamento in 

murature in pietra o mattone pieno;
•	 consolidamento (ringrosso) dell’estradosso o dell’intradosso di volte in abbi-

namento a reti, barre di rinforzo o confinamento, armature in metallo, fibra di 
vetro, fibra di carbonio;

•	 fissaggio di catene, barre di rinforzo, tiranti antiespulsivi ecc. sia in metallo che 
in fibra di vetro, carbonio.

PREPARAZIONE DEL SUPPORTO:
Pulire la muratura o il supporto in generale da parti inconsistenti, efflorescenze saline, materiale organico, polvere, o altre 
sostanze che possano limitare o compromettere l’aggrappo. Inumidire uniformemente i supporti al fine di garantire una 
corretta presa della malta; per questo motivo si consiglia di graduare il livello di bagnatura in relazione alle condizioni atmo-
sferiche ed alla capacità di assorbimento del materiale. Su superfici particolarmente lisce ed inassorbenti (pietra, cls, tracce 
degli impianti) utilizzare opportuna malta da rinzaffo.

PREPARAZIONE DEL PRODOTTO
ECO Rinforzo si miscela solo ed esclusivamente con acqua in ragione di circa 4,25 L per sacco, può essere lavorato con 
tutte le più comuni macchine intonacatrici oppure mediante applicazione manuale. Nel caso dell’applicazione meccaniz-
zata, occorre dosare l’acqua d’impasto regolando il flussimetro della macchina intonacatrice fino ad ottenere una malta 
consistente e plastica. Nel caso di applicazione a mano miscelare in betoniera o con miscelatore a frusta a basso numero 
di giri per 4 ÷ 5 minuti utilizzando il corretto quantitativo d’acqua. 

APPLICAZIONE (MURATURA)
I materiali da allettare dovranno essere liberi da polvere e 
sporco. Non utilizzare blocchi, mattoni o pietre che presen-
tino tracce di oli, cere o grassi.
1.	Stendere in orizzontale un letto di malta continuo dello 

spessore di 10-15 mm, successivamente posare gli ele-
menti da murare sulla malta fresca controllando gli alline-
amenti. Le fughe verticali devono essere sempre riempite 
di malta, salvo diversa prescrizione del produttore del 
mattone utilizzato (ad esempio blocchi dotati di incastri).

2.	A elemento posato, la malta deve fuoriuscire legger-
mente dalle fughe a garanzia del completo riempimen-
to. Le eccedenze di malta devono essere raschiate pri-
ma dell’indurimento e gli eventuali buchi nella muratura 
devono essere chiusi con malta e cocci per non creare 
problemi di spessori differenziati nella successiva fase di 
intonacatura.

APPLICAZIONE (INTONACO)
Qualora il prodotto sia usato per realizzare interventi conso-
lidanti con rete in carbonio, vetro basalto o reti metalliche al 
fine di evitare che durante l’applicazione della malta la rete 
sia posta a diretto contatto del supporto agendo da strato 
di separazione, si consiglia di realizzare uno strato di rinzaffo 
con la stessa malta.
1.	Applicare e fissare la rete e proseguire poi con l’esecuzio-

ne meccanica o manuale dell’intonaco.
2.	Applicare ECO Rinforzo a copertura totale della rete o in-

globando totalmente l’elemento di rinforzo, avendo cura 
di riempire a saturazione gli interstizi e gli spazi tra gli ele-
menti costituenti la muratura. 

3.	Procedere alla livellatura con staggia di alluminio ad H o a 
coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale sino 
ad ottenere una superficie piana. A prodotto indurito (ter-
minata la fase plastica) rabottare la superficie e riquadrare 
angoli e spigoli. Evitare di staggiare se utilizzato come 
rinzaffo consolidante. 

AVVERTENZE
Non applicare nel caso di:
•	 Supporti gelati o in fase di disgelo;
•	 Con temperature elevate e supporti assorbenti, inumidire 

a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione, 
•	 Su supporti non omogeni se non opportunamente preparati; 
•	 Su supporti in gesso, inconsistenti o friabili;

Elevati tempi di miscelazione portano la formazione di 
schiuma;
Per spessori superiori ai 3 cm l’applicazione dell’intonaco 
deve essere realizzata per strati successivi, attendendo l’in-
durimento dello strato sottostante. 
Proteggere l’intonaco da una rapida essiccazione ed inumi-
dire per alcuni giorni dopo l’applicazione;

Eco-Rinforzo M10 e M15

Caratteristiche tecniche ECO Rinforzo M15 ECO Rinforzo M10

Tipo di Malta UNI EN 998 -2 Malta generica (G)

Categoria resistenza a compressione UNI EN 998-2 M 15 M10

Tipo di Malta UNI EN 998 -1 scopi generali, 
intonaci interni/esterni (GP)

scopi generali, intonaci interni/esterni (GP)

Resistenza a compressione UNI EN 1015-11 18 MPa 13 MPa

Resistenza a flessione 5 MPa 4 MPa

Massa volumica prodotto indurito UNI EN 1015-10 1850 kg/m³ 1800 kg/m³

Consumo per cm di spessore 14 kg 14 kg

Acqua di impasto 17% 17%

Consistenza polvere polvere

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 2,5 mm ≤ 2,5 mm

Temperatura d’impiego +5 °C / +35 °C

Conservazione 12 mesi in confezioni integre al riparo dall’umidità

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Aggregati silicei (da 0 a 2,0 mm) dotati di elevata durezza e basso assorbimento d’acqua;
•	 Calce idraulica naturale NHL, prodotta dalla cottura di marne naturali.
•	 Fibre polimeriche di rinforzo in polipropilene, che sviluppano una maggiore resistenza al ritiro in fase plastica, evitando la formazione di 

cavillature, lesioni e crepe.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel materiale in-
formativo e tecnico-commerciale, la composizione di ogni 
prodotto e alcune caratteristiche produttive salienti. Il focus 
è quindi nella trasparenza di filiera, non richiesta da nessuna 

legge vigente in materia, ma che Tradimalt intende comun-
que offrire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicurezza” 
che l’azienda intende manifestare in materia di formulazioni.

EN 459-1

NHL
NATURAL MORTAR

EN 998-1

EN 998-2

VOC
LOW EMISSION

TECHNIC
A

L P
A

R
TN

ERSHIP

®
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Malta consolidante superfluida a granulometria ultrafine a base di 
calce idraulica naturale NHL e inerti selezionati di natura calcarea, 
particolarmente idonea al rinforzo ed al consolidamento tramite 
iniezione di strutture murarie a sacco in pietra, mattone pieno o 
miste, con classe di resistenza M15 secondo EN 998-2.

CAMPI DI APPLICAZIONE:
Consolidamenti murari mediante iniezione per l’ottenimento della continuità 
strutturale delle sezioni resistenti di murature interessata da fessure, vuoti, man-
canza di malta da allettamento, ecc.
L’esecuzione dell’iniezione con la malta consolidante garantisce il ripristino della 
resistenza meccanica e dell’omogeneità strutturale della muratura evitando la 
formazione di aree rigide. Il particolare studio della curva granulometrica favo-
risce lo scorrimento assicurando il completo riempimento di tutte le mancanze 
interne alla muratura.
ECO Iniezione viene utilizzato per il reintegro ed il consolidamento di murature a 
sacco in mattoni o pietra

PREPARAZIONE DEL SUPPORTO:
Preventivamente all’iniezione della malta verificare sempre lo stato della struttura da trattare, in particolare analizzare la 
condizione dei giunti di malta e nel caso in cui risultino degradati effettuarne la scarnitura ed eventualmente, eseguire l’i-
drolavaggio della muratura al fine di ottenere un supporto pulito e compatto esente da parti incoerenti o in fase di distacco, 
polvere ed efflorescenze saline. Successivamente eseguire il reintegro delle parti mancanti e la stuccatura di lesioni e fessu-
re con opportuna malta a base di calce idraulica. In caso di murature intonacate verificare la perfetta adesione dell’intonaco 
al supporto, qualora dovrà essere realizzato un nuovo intonaco, si consiglia di applicare un strato di rinzaffo consolidante 
prima del processo di iniezione della malta.

PREPARAZIONE DEL PRODOTTO E APPLICAZIONE:
Impastare ECO Iniezione con acqua pulita in ragione di 7 litri per sacco da 25 kg. Versare dapprima l’acqua nel recipiente 
e successivamente aggiungere la polvere in modo graduale. La miscelazione può avvenire in betoniera, in secchio (a mano 
o con agitatore meccanico a basso numero di giri) o con impastatrice in continuo fino ad ottenere una malta omogenea e 
priva di grumi.
L’impasto di ECO Iniezione e acqua può essere iniettato nella muratura per peso proprio o mediante pompaggio automa-
tico con sistemi dotati di controllo della portata e della pressione.
L’intervento di iniezione dovrà prevedere, compatibilmente con il supporto murario, circa 2 fori per ogni metro quadrato di 
muratura per una profondità tra la metà ed i due terzi dello spessore a seconda che l’intervento si realizzi da entrambe o 
da un solo lato rispettivamente. Si suggerisce la realizzazione dei fori ai vertici ed al centro di ideali quadrati di lato pari a un 
metro, compatibilmente con le caratteristiche murarie.
Il prodotto va iniettato sempre dal basso verso l’alto in tal modo di agevolare la fuoriuscita dell’aria contenuta all’interno della 
struttura ed il completo riempimento di tutte le cavità della stessa.
In relazione all’assorbimento d’acqua della muratura da iniettare valutare la necessità di realizzare un’iniezione preliminare 
mediante acqua pulita volta a saturare parzialmente l’assorbimento d’acqua del supporto.

AVVERTENZE
•	 Supporti bagnati: non applicare in murature impregnate di acqua o dove questa possa venire in contatto del materiale 

nella prima settimana dall’applicazione. 
•	 Protezione dal gelo: non applicare ECO Iniezione a temperature inferiori ai 5 °C e proteggere il prodotto dal gelo nelle 

prime 48/72 ore dall’applicazione.
•	 Alte temperature, ventilazione, supporti assorbenti: adottare tutte le precauzioni per evitare una troppo rapida asciuga-

tura dell’impasto (inumidimento del supporto, ecc.). 
•	 Nelle iniezioni forzate, monitorare attentamente la pressione massima di pompaggio per impedire la formazione di so-

vrappressioni o colpi d’ariete all’interno della struttura interessata dall’intervento.

FORNITURA - CONSERVAZIONE 
Sacchi antiumido da 25 kg. Conservato all’asciutto negli imballi originali, mantiene le sue caratteristiche per un massimo 
di 12 mesi.

Eco-Iniezione

Tipo di malta UNI EN 998-2 Malta generica (G)

Categoria resistenza a compressione UNI EN 998-2 M 15

Resistenza a compressione UNI EN 1015-11 25,0 MPa

Resistenza a flessione 5,5 MPa

Massa volumica prodotto indurito UNI EN 1015-10 1920 kg/m³

Modulo Elastico UNI EN 13412 10,20 GPa

Resistenza iniziale a taglio UNI EN 1052-3 0,30 N/mm2

Coefficiente assorbimento d’acqua per capillarità UNI EN 1015-18 0,42 kg/(m2min0,5)

Acqua di impasto 24%

Consistenza polvere

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,6 mm

Temperatura d’impiego +5 °C / +35 °C

Conservazione 12 mesi in confezioni integre 
al riparo dall’umidità

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Polvere di marmo (da 0 a 0,6 mm), aggregati che coniugano ottime prestazioni meccaniche e pregio estetico;
•	 Calce idraulica naturale NHL, prodotta dalla cottura di marne naturali.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel materiale in-
formativo e tecnico-commerciale, la composizione di ogni 
prodotto e alcune caratteristiche produttive salienti. Il focus 
è quindi nella trasparenza di filiera, non richiesta da nessuna 

legge vigente in materia, ma che Tradimalt intende comun-
que offrire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicurezza” 
che l’azienda intende manifestare in materia di formulazioni.

EN 459-1

NHL
NATURAL MORTAR
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VOC
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Rasante minerale traspirante, a base di calce idraulica naturale 
NHL 5 conforme alla UNI EN 459-1 ed inerti di natura calcarea a 
grana massima di 0,6 mm adatto per la rasatura a basso spessore 
sia in interni che in esterni, nei cicli di applicazione dei prodotti della 
linea Hybrid. Particolarmente pregiato, versatile e facile da lavorare 
mantiene inalterato il livello di traspirabilità del supporto.

CAMPI DI APPLICAZIONE:
ECO Rasatura viene utilizzato per la rasatura traspirante a grana fine di intonaci 
civili e intonaci di risanamento della linea Hybrid prima dell’applicazione di rive-
stimenti colorati, finiture lisce o pitture.
Per la sua speciale composizione, può essere utilizzato su tutti i tipi di suppor-
ti interni ed esterni, in particolare come finitura delle malte e intonaci a base 
di calce. Per le sue caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, s’inserisce 
perfettamente anche negli interventi di ristrutturazione e di rinforzo strutturale di 
murature in pietra o laterizi. 

ECO Rasatura si utilizza per rifinire e livellare superfici quali:
•	 intonaci premiscelati base calce idraulica naturale;
•	 intonaci tradizionali di edifici storici.
•	 intonaci premiscelati calce cemento

PREPARAZIONE DEL SUPPORTO:
Il supporto deve essere planare, umidificato, pulito, compatto: asportare le parti non aderenti; rimuovere polvere, efflore-
scenze saline, tracce di olii e disarmanti lavando a pressione ed eventualmente spazzolando la superficie.
ECO Rasatura va applicato preferibilmente su supporti preventivamente bagnati (se già esistenti) o su malte ed intonaci 
stagionati, ovvero che abbiano raggiunto un sufficiente grado di resistenza.
Gli intonaci di sottofondo instabili e/o inconsistenti devono essere preventivamente stabilizzati.

PREPARAZIONE DEL PRODOTTO E APPLICAZIONE:
Miscelare Eco Rasatura con il 26 - 28% d’acqua pulita. Impastare con agitatore a frusta a basso numero di giri, avendo cura 
di asportare dalle pareti e dal fondo del recipiente la polvere non perfettamente dispersa, fino a raggiungere una completa 
omogeneità del prodotto.
L’applicazione va fatta in due strati nell’arco della stessa giornata lavorativa e rifinita a spugna.
Stendere una prima mano sul sottofondo, opportunamente trattato, mediante cazzuola o spatola americana. Dopo almeno 
un’ora, o comunque quando il prodotto incomincia ad andare in presa, è possibile stendere il secondo strato di prodotto 
fino ad ottenere lo spessore desiderato.
Procedere alla fase successiva della finitura con frattazzo a spugna quando il prodotto sia sufficientemente asciutto. Inumi-
dire con acqua il frattazzo, se necessario, e spugnare con movimento circolare dell’attrezzo fino ad ottenere una superficie 
uniforme e priva di giunti e sormonti

AVVERTENZE
•	 Non mescolare con altri prodotti.
•	 Applicare esclusivamente a temperature ambiente e del muro comprese tra +5°C e +35°C in assenza di vento, per 

evitare fenomeni di disgregazione dovuti al gelo o cavillature e “bruciature” dovute alla rapida evaporazione dell’acqua. 
•	 Non utilizzare su muri in permanenza umidi.
•	 Proteggere la muratura dal gelo e dalla rapida essiccazione (coprire con teli, bagnare se necessario) per almeno 2 o 3 

giorni dopo l’applicazione.
•	 Non applicare sotto il sole diretto e proteggere l’intonaco applicato con reti frangisole

FORNITURA - CONSERVAZIONE 
Sacchi antiumido da 25 kg. Conservato all’asciutto negli imballi originali, mantiene le sue caratteristiche per un massimo 
di 12 mesi.

Eco-Rasatura

Tipo di malta UNI EN 998-1 Malta generica (GP)

Categoria resistenza a compressione UNI EN 998-1 CSII

Consumo teorico per mm di spessore 1,2 – 1,3 kg/m2

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,6 mm

Massa volumica prodotto indurito UNI EN 1015-10 1450 kg/m³

Coefficiente di conducibilità termica UNI EN 1745 0,45 W/mK

Acqua di impasto 17 %

Consistenza polvere

Colore bianco - rosato

Temperatura d’impiego +5 °C / +35°C

Conservazione 12 mesi in confezioni integre al

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Polvere di marmo (da 0 a 0,6 mm), aggregati che coniugano ottime prestazioni meccaniche e pregio estetico;
•	 Calce idraulica naturale NHL, prodotta dalla cottura di marne naturali.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel materiale in-
formativo e tecnico-commerciale, la composizione di ogni 
prodotto e alcune caratteristiche produttive salienti. Il focus 
è quindi nella trasparenza di filiera, non richiesta da nessuna 

legge vigente in materia, ma che Tradimalt intende comun-
que offrire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicurezza” 
che l’azienda intende manifestare in materia di formulazioni.
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RG FIX 10
Connettore preformato rigido ad L in vetro alcali resistente 

DESCRIZIONE
Il connettore preformato rigido ad L ad aderenza migliorata RG FIX 10 in fibra di vetro alcali resistente è stato progettato e 
prodotto per il collegamento e l’ancoraggio alle murature degli intonaci strutturali e reti di armatura preformate RG NET BA 
nell’ambito del ripristino e del rinforzo strutturale antisismico delle costruzioni mediante l’impiego di materiali compositi. Si 
tratta di un dispositivo preformato rigido di ancoraggio in fibra di vetro alcali resistente composto da barre ad L ad aderenza 
migliorata di diverse lunghezze impregnate con resina termoindurente di tipo epossidico in grado di realizzare un sistema di 
connessione tra rete di rinforzo, intonaco e substrato murario. Tale dispositivo viene denominato “connettore a barra rigida”.

Modulo elastico >40 GPa
Resistenza a trazione media >45 kN
Allungamento >1,5 %

SPECIFICA TECNICA
Fornitura e posa in opera di speciali connettori preformati rigidi ad L ad aderenza migliorata in materiale composito GFRP 
alcali resistente tipo RG FIX 10 per collegamento ed ancoraggio di reti in GFRP preformate tipo RG NET BA per rinforzo 
di murature, volte in pietra, mattone, misto, tufo, calcestruzzo costituiti da fibre di vetro e resina termoindurente di tipo 
epossidico aventi le seguenti caratteristiche tecniche: sezione resistente 78,5 mm2, modulo elastico a trazione >40 GPa, 
resistenza a trazione >45 kN, allungamento a rottura >1,5%.
I connettori avranno dimensioni variabili secondo disposizioni progettuali di 100x200 mm, 100x300 mm, 100x400 mm, 
100x500 mm, 100x600 mm e saranno tipo RG FIX 10.
I connettori dovranno essere disposti secondo uno schema a quinconce, in numero di 4-6 al m2 e comunque secondo 
disposizioni progettuali, previa esecuzione di fori di diametro 14-16 mm nella struttura da rinforzare. Nel caso di fori passanti 
è necessario un foro di diametro 24-26 mm per consentire il sormonto delle barre di almeno 10 cm. I connettori saranno 
inghisati con resina epossidica tipo Resin 75 o Resin RG 380 in cartucce.

Dati tecnici

Tipo diametro barra sezione resistente dimensioni

RG FIX 10/12 10 mm 78,5 mm2 100x200 mm

RG FIX 10/13 10 mm 78,5 mm2 100x300 mm

RG FIX 10/14 10 mm 78,5 mm2 100x400 mm

RG FIX 10/15 10 mm 78,5 mm2 100x500 mm

RG FIX 10/16 10 mm 78,5 mm2 100x600 mm

RESIN 70-75
Adesivi epossidici per incollaggi strutturali

DESCRIZIONE
RESIN 70 e 75 sono formulati bicomponenti a base di resine epossidiche, privi di solventi, diluenti e plastificanti particolar-
mente indicati come incollaggi strutturali per calcestruzzo e materiali da costruzione e per il sistema FRP SYSTEM. RESIN 
70 e 75 hanno un’elevata adesione e tixotropia (versione 75) e sono esenti da ritiro per tutti i materiali da costruzione con 
particolare riferimento a malte, calcestruzzi, murature, laminati sintetici, acciaio. Conformi alla EN 1504-4.

CAMPI D’IMPIEGO
RESIN 70 e 75 vengono impiegati come adesivi strutturali nel settore dell’edilizia e delle infrastrutture per: incollaggio di 
elementi prefabbricati in calcestruzzo anche portanti, incollaggio di elementi ammalorati nella ristrutturazione del calcestruzzo, 
delle murature,del legno e dell’acciaio, incollaggio strutturale di tessuti in carbonio, aramide, vetro e basalto nei cicli FRP 
SYSTEM, primerizzazione e protezione dei ferri d’armatura ove necessario. RESIN 70 e 75 presentano caratteristiche 
tecniche e meccaniche elevate per impieghi specifici nel settore dei rinforzi strutturali.

VANTAGGI
I principali vantaggi degli adesivi RESIN 70 e 75 sono: 
versatilità di impiego per ogni tipo di materiale in uso in edilizia, elevato potere adesivo, assenza di ritiro, buone caratteristiche 
meccaniche, ottima resistenza chimica all’acqua, ai sali, agli idrocarburi, a soluzioni aggressive acide e basiche.

ISTRUZIONI PER L’IMPIEGO
Preparazione del supporto
Le aree sulle quali viene applicato l’adesivo devono essere sane, pulite, esenti da polvere, lattime di cemento, olii, grasso, 
sporco, ecc. Può essere necessario operare con bruschinatura, sabbiatura, pallinatura del supporto o utilizzare altri idonei 
sistemi di pulizia.Il supporto deve poi avere una adeguata resistenza meccanica al fine di consentire all’adesivo di sviluppare 
al meglio le proprie caratteristiche meccaniche.
Nell’utilizzo degli adesivi per impieghi strutturali FRP SYSTEM è particolarmente importante definire le caratteristiche 
meccaniche del supporto attraverso prove di pull off del tipo raccomandate dalla ASTM D 4541 “adhesion test”. I valori di 
pull off riscontrati caratterizzano il supporto e ne determinano le condizioni per un corretto rinforzo con FRP SYSTEM ai 
sensi delle linee guida CNR DT 200/2004 e succ.
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, per un calcestruzzo soggetto a rinforzo a flessione con FRP, valori di pull off 
inferiori a 1,2 MPa richiedono in generale un adeguato preconsolidamento prima dell’applicazione dei rinforzi.

MISCELAZIONE DEI COMPONENTI
I componenti il sistema epossidico nel rapporto di catalisi indicato nelle confezioni, vanno miscelati in un apposito contenitore 
preferibilmente con un agitatore meccanico a basso numero di giri fino ad ottenere un prodotto omogeneo. Evitare di 
mescolare alla volta quantità eccessive di prodotto, oltre comunque i quantitativi delle singole confezioni.

Dati tecnici

Peso specifico 1,20 g/cm3 1,20 g/cm3

Pot life a 20°C (*) 30 min 30 min

Fuori tatto a 20°C 4 h 4 h

Indurimento completo a 20°C 7 g 7 g

Resistenza alla compressione EN 12190 82 N/mm2 82 N/mm2

Resistenza alla flessione EN 12190 45 N/mm2 45 N/mm2

Modulo elastico EN 13412 > 4600 N/mm2 > 4600 N/mm2

Adesione su calcestruzzo EN 1542 > 2,5 N/mm2 > 2,5 N/mm2

Adesione su acciaio EN 1542 > 14 N/mm2 > 14 N/mm2

Adesione all’acciaio in funzione dell’angolo 50°- 70° EN 12188 75-105 N/mm2 75-105 N/mm2

Temperatura minima di applicazione 10°C 10°C

(*) Al variare della quantità miscelata e della temperatura il pot life può cambiare.
(**) Resin 75 adesivo tixotropico.
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POSA IN OPERA
RESIN 70 ha una consistenza fluida, mentre RESIN 75 ha una consistenza tixotropica. Gli adesivi vengono applicati a mez-
zo rullo o pennello. In taluni casi per superfici molto porose può essere opportuno applicare preventivamente all’adesivo un 
primer epossidico tipo RESIN PRIMER e attendere la sua asciugatura. Come mano di aggancio su superfici in calcestruzzo 
e in metallo assicurarsi di incollare gli elementi sempre con l’adesivo ancora fresco.
Per l’impiego nei cicli di FRP SYSTEM l’adesivo viene impiegato come collante strutturale. Nel caso di impiego su tessuti 
C-G-A-B Sheet, CTU,CTB in carbonio, aramide, vetro e basalto la fibra va posta sull’adesivo fresco. La fibra viene quindi 
accuratamente rullata esercitando una adeguata pressione al fine di consentire una perfetta impregnazione dell’adesivo. 
Successivamente sull’adesivo fuori tatto viene steso un ulteriore strato di resina a saturazione (Cfr. scheda tecnica FS01).
La temperatura minima di applicazione è di 10°C.

CONSUMI
In generale il consumo dipende dalle caratteristiche dell’intervento.
Per l’uso come adesivo strutturale nei cicli di FRP SYSTEM consultare l’apposita scheda tecnica.

CONFEZIONI
RESIN 70 e 75 sono confezionati in imballi idonei per l’uso professionale e per il trasporto. 
Per le quantità fare riferimento alle indicazioni sulle confezioni.

IMMAGAZZINAGGIO
RESIN 70 e 75 si conservano nei loro imballi sigillati originali ed in ambiente asciutto e riscaldato per almeno 12 mesi.
Proteggere dal gelo.

PRECAUZIONI
Usare guanti di gomma durante le lavorazioni. Evitare il contatto della resina con la pelle, le mucose e gli occhi. 
Usare occhiali da lavoro infrangibili. In caso di contatto accidentale lavare abbondantemente la parte imbrattata con acqua 
e sapone neutro. 
Non utilizzare solventi per lavarsi mani, braccia e altre parti del corpo. Nel caso di spruzzi di resina negli occhi provvedere al 
loro lavaggio immediatamente con acqua corrente e rivolgersi ad un oculista informandolo del tipo e natura della sostanza 
che ha causato l’inconveniente.
Per altre informazioni fare riferimento alla scheda di sicurezza dei prodotti.

RESIN 70-75 RESIN RG 380
Tassello chimico in cartuccia per ancoraggi rapidi 

DESCRIZIONE
Adesivo bicomponente in vinilestere, idoneo per il fissaggio rapido a qualsiasi materiale edile, in particolar modo al 
calcestruzzo ed ai laterizi. Il tassello chimico Resin RG 380 permette di eseguire in modo rapido fissaggi affidabili senza 
alcun rischio di errore di dosaggio perchè i due componenti, resina e catalizzatore, sono predosati.
La loro miscelazione avviene all’esterno della cartuccia tramite un miscelatore indipendente fornito col kit al momento 
dell’estrusione del prodotto: grazie alla miscelazione esterna è possibile un uso parziale della cartuccia anche in tempi 
diversi, semplicemente sostituendo il beccuccio miscelatore. Resina e catalizzatore hanno due colori differenti per consentire 
un controllo visivo della miscelazione: dopo i primi 10 ml di prodotto estruso, si ottiene un materiale di colore uniforme che 
assicura un prodotto omogeneo e di conseguenza una qualità costante dei fissaggi.

VANTAGGI
•	 Resin RG 380 abbina le elevate resistenze meccaniche e chimiche delle resine epossidiche con la facilità d’uso e la 

velocità d’indurimento delle resine poliesteri;
•	 assicura fissaggi ad alta resistenza anche per applicazioni in presenza di sostanze chimiche inorganiche (acidi ed alcali) 

e solventi;
•	 indicata per applicazioni a bassa temperatura; consente il fissaggio anche su fori umidi (non bagnati); 
•	 la reattività del prodotto aumenta con la temperatura;
•	 la cartuccia ha una scala graduata che permette di misurare la quantità iniettata.

ISTRUZIONI PER L’IMPIEGO
Preparazione del supporto
Praticare un foro di dimensioni regolari e pulirlo con uno scovolino ed aria compressa per eliminare i detriti e la polvere; non 
utilizzare acqua per la pulizia: se il foro è bagnato, asciugare con aria compressa . Se il fissaggio viene eseguito su laterizio 
o muratura in pietra e misto inserire nel foro la bussola retinata con l’anello di contenimento.

PREPARAZIONE DEL PRODOTTO
Avvitare il miscelatore sulla testa della cartuccia ed estrudere il contenuto mediante apposita pistola coassiale (manuale o 
pneumatica), eliminando i primi 10 ml di materiale, fino a quando il colore della pasta non risulta omogeneo.

POSA IN OPERA
Iniettare Resin RG 380, partendo dal fondo del foro, fino a riempire circa 2/3 del suo volume.
Inserire l’elemento di fissaggio (barra, tassello, ecc.) ruotandolo e smuovendolo con le dita per eliminare le bolle d’aria al 
fine di migliorarne l’aderenza con la resina. L’operazione è eseguita correttamente quando dal foro fuoriesce una piccola 
quantità di materiale.
Rimuovere l’eccesso di Resin RG 380 uscito dal foro. Se, a lavoro ultimato, la cartuccia non è stata completamente 
utilizzata, svitare ed eliminare il miscelatore che non sarà più utilizzabile e chiudere con l’apposito tappo a vite.

NOTE
Per riutilizzare la cartuccia parzialmente utilizzata, occorre rimuovere il tappo di materiale indurito, avvitare un nuovo 
miscelatore e ripetere la procedura. Fra un fissaggio e l’altro si devono rispettare i tempi di lavorabilità per evitare che il 
prodotto indurisca nel miscelatore. Prima dell’uso non esporre le cartucce al sole o a fonti di calore per non abbreviare i 
tempi di lavorabilità.
I risultati migliori si ottengono quando l’ancoraggio viene eseguito su materiali omogenei, ad alta resistenza meccanica.

Dati tecnici

Resistenza a compressione 80 N/mm²

Adesione su cls asciutto 6,4 N/mm²

Adesione su acciaio 2,5 N/mm²

Peso specifico 1,65 g/cm³
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DATI DI CARICO
Validi per un ancorante singolo e lontano dal bordo, su un elemento spesso di calcestruzzo classe C20/25.

Le resistenze caratteristiche NRk e VRk derivano dai valori certificati nell’ETA-12/0105. 
Le resistenze di progetto NRd e VRd comprendono i coefficienti parziali di sicurezza sulle resistenze. I carichi raccomandati 
Nracc e Vracc comprendono l’ulteriore coefficiente di sicurezza 1,4.

DATI PER IL CALCOLO
Distanze e interassi critici

Fattori di incremento per la resistenza a trazione (escluso cedimento dell’acciaio)

Dati tecnici

Ψ c C30/37 1,08

C40/50 1,15

C50/60 1,19

Caratteristiche di posa e di installazione

U.M. M8 M10 M12 M16 M20 M24

Ø barra d mm 8 10 12 16 20 24

Ø foro d0 mm 10 12 14 18 24 28

Profondità foro h hef mm 80 90 110 125 170 210

Interasse minimo smin mm 40 50 60 80 100 120

Distanza minima dal bordo cmin mm 40 50 60 80 100 120

Spessore minimo 
del supporto

hmin mm 110 120 140 160 215 260

Coppia di serraggio Tinst Nm 10 20 40 60 120 150

Resistenza caratteristica (kN)

Misura della barra (mm) M8 M10 M12 M16 M20 M24

Trazione NRk 16,0 29,0 35,0 50,0 75,0 95,0

Taglio VRk 9,0 15,0 21,0 39,0 61,0 88,0

Resistenza di progetto (kN)

Misura della barra (mm) M8 M10 M12 M16 M20 M24

Trazione NRk 8,9 16,1 19,4 27,8 41,7 52,8

Taglio VRk 7,2 12,0 16,8 31,2 48,8 70,4

Carico raccomandato (kN)

Misura della barra (mm) M8 M10 M12 M16 M20 M24

Trazione NRk 6,3 11,5 13,9 19,8 29,8 37,7

Taglio VRk 5,1 8,6 12,0 22,3 34,9 70,4

Resistenza caratteristica (kN)

Misura della barra (mm) M8 M10 M12 M16 M20 M24

Interasse critico Scr.N mm 160 180 220 250 340 420

Scr.sp mm 240 270 330 375 510 630

Distanza critica dal bordo Scr.N mm 80 90 110 125 170 210

Scr.sp mm 120 135 165 188 255 315

RESIN RG 380

Temperatura del supporto Tempo di lavorabilità Applicazione del carico

- 5 / 0 °C 90 min. 360 min.

0 / +5 °C 45 min. 180 min

+ 5 / +10 °C 25 min. 120 min.

+10 / +20 °C 15 min 80 min.

+20 / +30 °C 6 min. 45 min.

+30 / +35 °C 4 min. 25 min.

+35 °C 2 min. 20 min.

Diametro barra [mm] Diametro foro [mm] Profondità foro [mm] Cartuccia 380 ml N° fissaggi (ca)

8 10 80 60

10 12 90 50

12 14 110 26

16 20 125 16

20 24 170 8

24 28 210 4

RESIN RG 380

TEMPI E TEMPERATURE DI UTILIZZO ED INDURIMENTO
Calcestruzzo non fessurato, asciutto o bagnato.
Temperatura della cartuccia: tra +5 e +25 °C
Temperatura di posa: tra -5 e +35 °C
Temperatura di esercizio: tra -40 e +40 °C
Nella tabella sono indicati i tempi di lavorabilità e di fissaggio (serraggio o applicazione del carico).

CONFEZIONI
Cartuccia da 380 ml. Cartoni da 12 cartucce.

IMMAGAZZINAGGIO
In confezioni originali e chiuse, il prodotto rimane inalterato almeno per 12 mesi se viene tenuto in ambiente asciutto 
con temperatura compresa fra 5 e 30 °C. Non esporre a fonti di calore e nelle vicinanze di fiamme libere.

PULIZIA DEGLI ATTREZZI E PRECAUZIONI
Per la pulizia degli attrezzi usare solventi tipo DILUENTE EP. Le resine vinilestere possono causare irritazioni: si deve 
perciò evitare il contatto con la pelle e gli spruzzi negli occhi e quindi è consigliato indossare occhiali e guanti. È bene 
evitare di inalare i vapori liberati dal prodotto durante l’utilizzo: aerare bene i locali durante il lavoro ed indossare una 
mascherina protettiva per le vie respiratorie.
In caso di contatto con la pelle pulirsi subito con uno straccio imbevuto di alcool denaturato e poi lavarsi con acqua e 
sapone neutro o con pasta lavamani; successivamente adoperare una crema nutritiva.
In caso di contatto con gli occhi o con le mucose, non utilizzare alcool, ma lavarsi subito con acqua corrente ed un 
sapone neutro per 10/15 minuti, poi consultare il medico.
Non lavarsi con solvente.

CONSUMO
Il consumo indicato in tabella fa riferimento al fissaggio su calcestruzzo ed è da considerare indicativo; su laterizio o 
muratura in pietra, il consumo è superiore.
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RG-NET BA
Rete preformata in fibra di vetro alcali resistente 
GFRP-Sistema CRM

DESCRIZIONE
Rete preformata in GFRP (Glass Fiber Reinforced Polymer) composta da barre in fibre di vetro lunghe alcalino-resistenti 
impregnate con resina termoindurente di tipo epossidico per sistemi CRM. Nella formazione della rete le fibre nelle due 
direzioni sono disposte ortogonalmente in modo da creare una maglia monolitica. 
RG-NET BA è disponibile in diverse versioni con maglie da 33x33, 66x66, 99x99 mm.
RG-NET BA è in Classe G 38/600 secondo la linea guida Ministeriale CRM 2019.

Modulo elastico a trazione >40 GPa
Allungamento: >2%
La rete RG NET BA è inoltre a bassissima conduttività termica, non conduttiva elettricamente, amagnetica, ad elevata 
resistenza alla corrosione, agli agenti atmosferici, ai raggi UV, agli ambienti alcalini, riciclabile, ad elevata durabilità. La rete 
inoltre è leggera, di facile installazione e maneggevolezza , compatibile con il supporto murario in generale e con malte a 
base calce e cemento.
Il sistema di rinforzo murario con rete RG NET BA e malte speciali Concrete Rock S, V, V2, Limecrete, massetti collaboranti, 
getti di betoncini e calcestruzzi, è un sistema di peso e spessore contenuto, traspirante e reversibile, ecosostenibile, com-
patibile con le murature storiche e di elevata durabilità.

CAMPI DI IMPIEGO
La rete RG-NET BA è particolarmente indicata per il rinforzo strutturale di murature, solai, volte, per il consolidamento 
e l’irrigidimento di solai e pavimenti, per la messa in sicurezza dallo sfondellamento dei solai, per l’antiribaltamento di 
tamponamenti e partizioni, per rinforzi gallerie e setti portanti. Combinata con le malte Concrete Rock S a reattività 
pozzolanica, Limecrete in calce idraulica e betoncini rappresenta un’affidabile ed efficace soluzione tecnica per il rinforzo 
strutturale dei paramenti murari, orizzontamenti, solai e volte in ambito storico.

ISTRUZIONI PER L’IMPIEGO
Rinforzo strutturale murario
La rete RG-NET BA è utilizzabile, in abbinamento ai connettori ad L RG-FIX 10 di varie dimensioni e alle malte Concrete 
Rock S a reattività pozzolanica e Limecrete in calce idraulica per realizzare intonaci armati, migliorando le resistenze al ta-
glio, alla flessione e alla compressione del pannello murario e la capacità portante delle volte.

Consolidamento di solai
La rete RG-NET BA adeguatamente collegata al solaio per renderla collaborante è utilizzabile per la realizzazione di massetti 
alleggeriti e a basso spessore, con capacità di distribuzione dei carichi e aumento della rigidezza.

Messa in sicurezza di solai per antisfondellamento
La rete RG-NET BA può essere applicata all’intradosso dei solai, collegata ai travetti attraverso sistemi meccanici di fissag-
gio ed eventualmente intonacata, per evitare i fenomeni di sfondellamento dei laterizi e delle pignatte.

Caratteristiche geometriche

Diametro nominale barra mm Sezione nominale barra mm² Maglia mm Barre/m grammatura rete g/m²

3 7,065 33x33 30 760

3 7,065 66x66 15 380

3 7,065 99x99 10 250

Caratteristiche meccaniche geometriche Classe G38/600

Tipo Maglia (mm) Resistenza media 
a trazione (kN/m)

Resistenza caratter. a trazione (kN/m) 
linea guida CRM 

RG33 33x33 168 135

RG66 66x66 84 68

RG99 99x99 56 45

Rinforzo strutturale calcestruzzo
La rete RG-NET BA collegata alla struttura portante a mezzo dei connettori RG-FIX 10 e in abbinamento a getti di betoncini. 
calcestruzzi, spritz-beton, è un efficace rinforzo per setti portanti, gallerie, muri di sostegno.
Posa in opera
La rete RG-NET BA viene inglobata all’interno dello strato di malta, bentoncino, spritz-beton, con un sormonto di ca. 10/15 
cm. Per l’ancoraggio di rete e malta al supporto, e su indicazione della D.L., vengono posizionati in nr. di 4 a m² o quanto 
richiesto dagli elaborati progettuali, gli specifici connettori preformati ad L RG-FIX 10 (consultare scheda tecnica FS69) fis-
sati al supporto con adesivo RESIN 75 o con ancorante chimico in cartucce RESIN RG 380. In corrispondenza degli angoli 
a 90° utilizzare gli speciali elementi E-corner RG L 25 da sormontarsi alla rete e fissati con i connettori RG-FIX 10.

Consultare l’ufficio tecnico dell’azienda per schemi applicativi specifici e assistenza tecnica.

CONFEZIONI
Rete RG-NET BA in rotoli da 105 m²: altezza 105 cm - lunghezza 100 m.
Connettori RG-FIX 10 dimensioni 100x200-300-400-500 mm, in pacchi.
E-corner RG L 25 dimensioni 105x25x25 cm, in pacchi.

IMMAGAZZINAGGIO
Per quanto il materiale possa essere stoccato anche all’esterno, si consiglia di conservare il prodotto in luogo riparato.

VOCE DI CAPITOLATO
Fornitura e posa in opera di rete preformata in materiale composito fibrorinforzato GFRP tipo RG-NET BA, in Classe 
G38/600 ai sensi della linea guida ministeriale CRM, per consolidamento strutturale di murature, pavimentazioni, solai, 
volte in mattoni, pietra, tufo, calcare, calcestruzzo con maglie di dimensione 33x33 mm, 66x66 mm, 99x99 mm, costituita 
da fibra di vetro alcali resistente GFRP impregnata con resina termoindurente con diametro nominale delle barre di 3 mm, 
avente rispettivamente nr. 30, 15 e 10 barre/metro/lato, resistenza media a trazione per metro lineare di rete rispettivamente 
di 168, 84, 56 kN, resistenza caratteristica a trazione per metro lineare di rete rispettivamente di 135, 68, 45 kN, modulo 
elastico a trazione >40 GPa, allungamento a rottura >2%. 
La rete verrà inglobata all’interno della malta tipo Concrete Rock S a reattività pozzolanica, Limecrete in calce idraulica o 
speciali betoncini, per lo spessore richiesto dal tipo di intervento, con sormonto di almeno 10/15 cm e fissata al supporto a 
mezzo di speciali connettori preformati ad L tipo RG-FIX 10 in almeno 4 per metro quadro inghisati a mezzo di adesivi tipo 
Resin 75 e Resin RG 380. Per gli angoli a 90° verranno impiegati gli speciali elementi tipo E-corner RG L 25 da sormontarsi 
alla rete e da fissarsi con connettori tipo RG-FIX 10.

RG-NET BA
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E-CORNER RG L25
Angolare preformato in GFRP per sistema CRM 

DESCRIZIONE
L’angolare E-corner RG L25 in GFRP (Glass Fiber Reinforced Polymer) preformato ad angolo retto è costituito da barre in 
fibra di vetro alcali resistente impregnate con resina termoindurente di tipo epossidico. Le barre sono intrecciate ortogonal-
mente in modo da creare una maglia monolitica. L’angolare E-corner RG L25 è un componente del Sistema CRM RG-NET 
BA per il rinforzo strutturale delle murature. 

L’angolare E-corner RG L25 è inoltre a bassissima conduttività termica, non conduttivo elettricamente, amagnetico, ad 
elevata resistenza alla corrosione, agli agenti atmosferici, ai raggi UV, agli ambienti alcalini, riciclabile, ad elevata durabilità. 
L’angolare inoltre è leggero, di facile installazione e maneggevolezza, compatibile con il supporto murario in generale e con 
malte a base calce e cemento.

ISTRUZIONI PER L’IMPIEGO
L’angolare E-corner RG L25 è utilizzabile nei sistemi CRM in abbinamento alle reti preformate RG-NET BA, ai connettori 
ad L RG FIX 10 di varie dimensioni e alle malte Concrete Rock S a reattività pozzolanica R2, Limecrete in calce idraulica 
strutturale M15, betoncini strutturali per realizzare intonaci e getti armati, migliorando le resistenze al taglio, alla flessione e 
alla compressione di pannelli murari e setti portanti. L’angolare E-corner RG L25 viene posizionato in abbinamento alla rete 
preformata RG-NET BA in corrispondenza degli angoli interni ed esterni a 90° con sormonto sulla rete di almeno 10/15 cm 
e fissati con i connettori rigidi ad L RG FIX 10.

CONFEZIONI
Angolare E-corner RG L 25 in pacchi da 50 pz.

IMMAGAZZINAGGIO
Per quanto il materiale possa essere stoccato anche all’esterno, si consiglia di conservare il prodotto in luogo riparato e 
asciutto.

Dati tecnici angolare E-corner RG L25 classe G38/600 ai sensi della linea guida Ministeriale CRM 2019

Dimensioni (altezza, larghezza) 1,05 m, 0,50 m

Diametro nominale barre 3 mm

Area nominale fibre 3,6 mm2

Barre/metro/lato n 18/15

Resistenza media a trazione barra 5,6 kN

Resistenza caratteristica a trazione barra 4,5 kN

Classe del composito* G38/600

Modulo elastico composito >40 GPa 

Allungamento >2 %

Contenuto di fibra in peso 72%

Riciclabilità riciclabile

Coefficiente di dilatazione termica cm/cm°C 7x10

Conduttività termica W/m°C 0,29

Reazione al fuoco A2-s1,d0

RG FIX 10/12-13-14-15 Connettore preformatorigido in vetro AR

Migliora l'ancoraggio dei sistemi CRM

Resin RG 380 Adesivo bicomponente in cartuccie

Fissaggio rapido a qualsiasi materiale da costruzione

Resin 75 Adesivo bicomponente in kit 3+1kg

Speciale formulazione bicomponenti a base di resine epossidiche

RG33 NET BA* 33x33 Rete preformata in vetro AR

vetro AR che conferisce elevata resistenza agli ambienti alcalini, tipici delle calci

ANG E-corner RG L25 Angolare preformato in vetro AR

Elevata resistenza alla corrosione

RG66 NET BA* 66x66 Rete preformata in vetro AR

vetro AR che conferisce elevata resistenza agli ambienti alcalini, tipici delle calci

RG99 NET BA* 99x99 Rete preformata in vetro AR

vetro AR che conferisce elevata resistenza agli ambienti alcalini, tipici delle calci

CONNETTORE

ADESIVO

RETE

ANGOLARE

MALTA

ECORINFORZO Malta di calce M15

Grande compatibilità con le murature di pregio

CUMSOLIDUS Malta pozzolanica

Reattività pozzolanica

SISTEMA CRM
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DESCRIZIONE:
Il connettore CFIX in fibra unidirezionale di carbonio è stato progettato per il ripristino ed il rinforzo strutturale delle 
costruzioni mediante l’impiego di materiali compositi FRP-FRCM . Si tratta di un dispositivo innovativo di ancoraggio in 
fibra di carbonio al fine di realizzare un sistema di connessione tra rinforzo e substrato rinforzato. Tale dispositivo viene 
denominato “connettore a fiocco”.
Il connettore in fibra è un sistema di connessione in fibre unidirezionali per la realizzazione di ancoraggi fra le strutture 
esistenti e i sistemi di rinforzo strutturale in materiale composito (FRP-FRCM). Il connettore CFIX consente di realizzare un 
ancoraggio in fibra in opera costituito da un fascio di fibre lunghe unidirezionali, trattenute da una speciale calza che dà una 
forma cilindrica al sistema medesimo, sia prima sia dopo l’impregnazione delle fibre con idonea matrice. Il sistema consente 
di realizzare connettori di varia lunghezza e diametro in funzione delle necessità del rinforzo strutturale. Il dispositivo è 
costituito da filamenti in fibra di carbonio disposti in fasci paralleli. I singoli fasci di fibre sono raccolti all’interno di una calza 
estendibile sia longitudinalmente che trasversalmente e rimovibile.
Il cordone è reso rigido solamente dopo l’impregnazione e indurimento dell’adesivo Resin 75. Il diametro nominale del 
connettore CFIX è di 6, 8, 10 e 12 mm per 10 m di lunghezza complessivi. Il fiocco viene tagliato della lunghezza necessaria 
unitamente alla calza che lo avvolge.

CONFEZIONI:
Cartone da m. 10

SPECIFICA TECNICA:
Fornitura e posa in opera di speciali connettori in CFRP tipo CFIX 10 a miglioramento dell’ancoraggio dei tessuti di rinforzo 
sistema FRP e FRCM SYSTEM nelle murature e nel calcestruzzo secondo il seguente procedimento: creazione di foro di 
diametro 14-16 mm circa e lunghezza secondo progetto; impregnazione ed inserimento del connettore di diametro definito 
tipo CFIX 10 e impregnazione con adesivo epossidico tipo Resin 75; creazione dell’ancoraggio mediante impregnazione del 
fiocco con adesivo tipo Resin 75 sullo strato di tessuto rete di rinforzo già posizionato. Applicazione di spolvero di quarzo. 
Temperatura minima d’applicazione 10°C.
I connettori avranno le seguenti caratteristiche tecniche: modulo elastico 230 GPa, resistenza a trazione > 1600 MPa, al-
lungamento > 0,8%. Le suddette caratteristiche devono essere documentate da opportuni certificati di conformità tecnica 
dei materiali ai sensi della normativa vigente.

CFIX 10
Connettore di ancoraggio in fibra di carbonio

Dati tecnici filamento

Modulo elastico 240 GPa

Resistenza a trazione 4700 MPa

Allungamento > 1,8% 

Dati tecnici connettore CFIX impregnato con Resin 75

Modulo elastico 230 GPa

Resistenza a trazione 1600 MPa

Allungamento 0,8%

Diametro nominale connettore 6-8-10-12 mm

DESCRIZIONE:
RESIN 90 e 95 sono formulati bicomponenti in pasta a base di resine epossidiche, privi di solventi, diluenti e plastificanti 
particolarmente indicati come stucchi e incollaggi strutturali per il sistema FRP SYSTEM. Conformi alla EN 1504-4.
Resin 90 e 95 hanno un’elevata adesione e tixotropia, sono esenti da ritiro ed impiegabili per tutti i materiali da costruzione 
con particolare riferimento a malte, calcestruzzi, murature, legno, laminati sintetici, acciaio.

CAMPI D’IMPIEGO
RESIN 90 e 95 vengono impiegati come adesivi strutturali nel settore dell’edilizia e delle infrastrutture per:
•	 incollaggio di elementi prefabbricati in calcestruzzo anche portanti
•	 ripristino e ricostruzione di elementi ammalorati quali spigoli, giunti per calcestruzzo, murature, metallo, legno
•	 incollaggio strutturale di lamelle in carbonio CFK, di tessuti in acciaio STEEL NET nei cicli FRP-SRG SYSTEM, di profilati 

in acciaio
•	 rasature di regolarizzazione a basso spessore di superfici in calcestruzzo e muratura, nei cicli di rinforzo strutturale con 

tessuti di carbonio, aramide, vetro e basalto FRP SYSTEM
•	 sigillatura e stuccatura di fori, tasselli, fessure,ecc.
RESIN 90 e 95 presentano caratteristiche tecniche e meccaniche differenziate per impieghi specifici nel
settore dei rinforzi strutturali.

VANTAGGI
I principali vantaggi degli adesivi RESIN 90 e 95 sono:
•	 versatilità di impiego per ogni tipo di materiale in uso in edilizia
•	 elevato potere adesivo
•	 assenza di ritiro
•	 elevate caratteristiche meccaniche
•	 ottima resistenza chimica all’acqua, ai sali, agli idrocarburi, a soluzioni aggressive acide e basiche

ISTRUZIONI PER L’IMPIEGO
Preparazione del supporto
Le aree sulle quali viene applicato il materiale devono essere sane, pulite, esenti da polvere,lattime di cemento, olii, grasso, 
sporco, ecc. Può essere necessario operare con bruschinatura, sabbiatura, pallinatura del supporto o utilizzare altri 
idonei sistemi di pulizia. Il supporto deve poi avere una adeguata resistenza meccanica al fine di consentire all’adesivo di 
sviluppare al meglio le proprie caratteristiche meccaniche. Nell’utilizzo degli adesivi per impieghi strutturali FRP SYSTEM 
è particolarmente importante definire le caratteristiche meccaniche del supporto attraverso prove di pull off del tipo 
raccomandate dalla ASTM D4541 “adhesion test”. EN 1504-4. I valori di pull off riscontrati caratterizzano il supporto e ne 
determinano le condizioni per un corretto rinforzo con FRP SYSTEM ai sensi delle linee guida CNR DT 200/2004 e succ.
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, per un calcestruzzo soggetto a rinforzo a flessione con FRP, valori di pull off 
inferiori a 1,2 MPa richiedono in generale un adeguato preconsolidamento prima dell’applicazione dei rinforzi.

RESIN 90-95
Adesivi epossidici in pasta per stucchi e incollaggi strutturali

Dati tecnici

Resin 90 Resin 95

Peso specifico 1,95 g/cm3 2,10 g/cm3

Pot life a 20°C (*) 60 min. 60 min. 

Fuori tatto a 20°C 6-8 h 5-6 h

Indurimento completo a 20°C 7 g 7 g

Resistenza alla compressione EN 12190 54 N/mm2 90 N/mm2

Resistenza alla flessione EN 12190 32 N/mm2 35 N/mm2

Modulo elastico EN 13412  > 3000 N/mm2 12000 N/mm2

Adesione su calcestruzzo EN 1542  > 2,5 N/mm2 > 3 N/mm2

Adesione su acciaio EN 1542  > 3 N/mm2 > 4 N/mm2

Adesione all’acciaio in funzione dell’angolo 50-70 N/mm2 88-115 N/mm2

50°- 70° EN 12188

Temperatura minima di applicazione 8°C 8°C

(*) Al variare della quantità miscelata e della temperatura il pot life può cambiare.
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RESIN 90-95

MISCELAZIONE DEI COMPONENTI
I componenti il sistema epossidico nel rapporto di catalisi indicato nelle confezioni, vanno miscelati in un apposito contenitore 
preferibilmente con un agitatore meccanico a basso numero di giri fino ad ottenere un impasto omogeneo e privo di striature. 
Evitare di mescolare alla volta quantità eccessive di prodotto , oltre comunque i quantitativi delle singole confezioni. Nel 
caso di spessori elevati il RESIN 90-95 può essere caricato con l’aggiunta di inerti in curva granulometrica fino a 2-3 mm, 
con un rapporto di resina: carica 1:2, massimo 1:3 in funzione della lavorabilità richiesta.

POSA IN OPERA
RESIN 90 e 95 hanno una consistenza densa e pastosa e vengono applicati a spatola o a cazzuola nelle aree interessate. 
In taluni casi per superfici molto porose può essere opportuno applicare preventivamente all’adesivo un primer epossidico 
tipo RESIN PRIMER e attendere la sua asciugatura. Per l’impiego nei cicli FRP SYSTEM l’adesivo può essere impiegato 
come rasatura o come collante. Nel caso di impiego su Lamelle CFK in carbonio l’adesivo va posto sia sulla Lamella CFK 
che sul supporto.
Dopo accurata pressione sul rinforzo in FRP al fine di consentire una perfetta adesione al supporto, anche con l’ausilio 
eventuale di morsetti, la parte in eccesso di adesivo andrà rimossa.
La temperatura minima di applicazione è di 8°C.

CONSUMI
In generale il consumo dipende dalle dimensioni dell’intervento. Per l’uso come adesivo strutturale nei cicli FRP SYSTEM 
consultare l’apposita scheda tecnica.

COLORE
Grigio.

CONFEZIONI
RESIN 90 e 95 sono confezionati in imballi idonei per l’uso professionale e per il trasporto. Per le quantità fare riferimento 
alle indicazioni sulle confezioni.

IMMAGAZZINAGGIO
RESIN 90 e 95 si conservano nei loro imballi sigillati originali ed in ambiente asciutto e riscaldato per almeno 12 mesi.
Proteggere dal gelo.

PRECAUZIONI
Usare guanti di gomma durante le lavorazioni. Evitare il contatto della resina con la pelle, le mucose e gli occhi. Usare oc-
chiali da lavoro infrangibili. In caso di contatto accidentale lavare abbondantemente la parte imbrattata con acqua e sapone 
neutro.
Non utilizzare solventi per lavarsi mani, braccia e altre parti del corpo.
Nel caso di spruzzi di resina negli occhi provvedere al loro lavaggio immediatamente con acqua corrente e rivolgersi ad un 
oculista informandolo del tipo e natura della sostanza che ha causato l’inconveniente. Per altre informazioni fare riferimento 
alla scheda di sicurezza dei prodotti.

RESIN PRIMER / E
Promotori d’adesione per sistemi epossidici 
e poliuretanici

DESCRIZIONE:
RESIN PRIMER è un promotore d’adesione formulato con resine epossidiche disperse in solvente ad elevata fluidità. RESIN 
PRIMER E è un promotore d’adesione fluido ecologico, esente solvente.
I RESIN PRIMER consentono di penetrare qualsiasi tipo di supporto poroso, calcestruzzo, cemento, muratura, legno, im-
pregnando e consolidando la superficie e consentendo la creazione di ponti d’aggancio stabili per i successivi trattamenti 
in resina.
RESIN PRIMER e RESIN PRIMER E sono marcati come componenti, ove richiesti, nei sistemi adesivi strutturali RESIN 75 
e RESIN 90.

CAMPI D’IMPIEGO
I RESIN PRIMER vengono impiegati come promotori d’adesione nel settore dell’edilizia e delle infrastrutture per ogni tipo di 
materiale poroso quali calcestruzzo, superfici cementizie, muratura, legno.
L’applicazione di RESIN PRIMER consente di ottenere una superficie consolidata ed impermeabilizzata pronta per ricevere 
ulteriori trattamenti a base di resine epossidiche e poliuretaniche.
Sono indicati, ove richiesto, nel ciclo di rinforzo strutturale FRP SYSTEM.

VANTAGGI
I principali vantaggi di RESIN PRIMER sono:
•	 versatilità di impiego per i comuni materiali porosi in uso in edilizia
•	 elevata penetrazione nel supporto
•	 elevata adesione al supporto
•	 consolidamento ed impermeabilizzazione delle superfici trattate
•	 ottima resistenza chimica all’acqua, ai sali, agli idrocarburi, a soluzioni aggressive acide e basiche

ISTRUZIONI PER L’IMPIEGO
Preparazione del supporto
Le aree sulle quali vengono applicati i RESIN PRIMER devono essere sane, pulite, esenti da polvere,lattime di 
cemento,olii,grasso, sporco, ecc. Può essere necessario operare con bruschinatura,sabbiatura, pallinatura del supporto o 
utilizzare altri idonei sistemi di pulizia.

MISCELAZIONE DEI COMPONENTI
I componenti il sistema epossidico nel rapporto di catalisi indicato nelle confezioni, vanno miscelati in un apposito contenitore 
preferibilmente con un agitatore meccanico a basso numero di giri per 3-5 min.

POSA IN OPERA
I RESIN PRIMER vanno applicati a mezzo pennello, rullo o spruzzo. Prima di ogni trattamento successivo a base di resine 
attendere l’asciugatura del prodotto. I trattamenti successivi a base di resine devono essere fatti entro 48-72 ore. Evitare 
per RESIN PRIMER a solvente consumi in eccesso alla capacità di assorbimento del fondo. La temperatura minima di 
applicazione è di 10°C.

CONSUMI
In generale il consumo varia in funzione del materiale e delle condizioni del supporto. 
Mediamente il consumo è di 150-300 g/m² per mano.

Dati tecnici

Resin Primer Resin primer E

Peso specifico 0,98 g/cm3 1,05 g/cm3

Pot life a 20°C (*) > 60 min. 60 min.

Fuori tatto a 20°C 5 h 6 h

Indurimento completo a 20°C 7 g 7 g

Adesione al calcestruzzo >2,5 N/mm2 > 2,5 N/mm2

Temperatura minima di applicazione 8°C 10°C

(*) Al variare della quantità miscelata e della temperatura il pot life può cambiare.
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C-SHEET 240/600
Tessuto unidirezionale in fibra di carbonio 
per rinforzo strutturale, dotato di CVT. 

DESCRIZIONE
L’uso dei rinforzi FRP SYSTEM, come il tessuto unidirezionale in fibra di carbonio C-SHEET 240/600, con gli adesivi 
approvati, per il consolidamento di strutture in c.a., c.a.p., murature, legno e acciaio è una tecnica ampiamente diffusa nel 
mercato nazionale ed internazionale. Tale sistema è inoltre largamente impiegato nel settore della conservazione e messa 
in sicurezza di edifici storici e monumentali.
Dal 2005 in Italia il progetto e il dimensionamento degli interventi con l’impiego degli FRP è regolamentato dalle linee 
guida CNR DT 200/2004, approvate dal Cons.Sup. dei LLPP nel Luglio 2009 assieme alle nuove Norme Tecniche delle 
Costruzioni. Il documento aggiornato DT 200 R1 2013 riguarda l’impiego dei materiali compositi nel settore del cemento 
armato e delle murature.
A titolo informativo molti altri Paesi hanno approvato linee guida e norme nel settore degli FRP, tra cui si citano le BS8110, 
le DIN 1045-1, le ACI 440.2R-02. La nostra azienda ha inoltre presentato nel mercato nazionale per i tecnici del settore un 
nuovissimo software di calcolo gratuito per strutture in c.a., denominato FRP Software e il software FRP Node per il calcolo 
dei nodi trave-pilastro ai sensi delle linee guida ReLuis.
Completano il sistema di rinforzo strutturale FRP SYSTEM, con tessuto unidirezionale in fibra di carbonio C-SHEET 240/600, 
il sistema di ancoraggio con i connettori AFIX e CFIX, con le barre pultruse CFK e BFK e gli adesivi approvati della linea 
RESIN, marcati ai sensi della norma EN 1504-4.

CAMPI D’IMPIEGO
I principali impieghi del tessuto unidirezionale in fibra di carbonio C-SHEET 240/600 sono i seguenti:

•	 rinforzo a flessione, taglio e torsione di travi e solai in c.a. e c.a.p. anche di grandi luci
•	 rinforzo per confinamento a carico assiale e pressoflessione di colonne e pilastri
•	 incremento di duttilità per miglioramento e adeguamento antisismico quali nodi travi-pilastro
•	 incremento di resistenza agli urti e riduzione dei meccanismi di collasso di tipo fragile
•	 incremento di resistenza di pannelli murari, archi, volte a carichi e ad azioni sismiche
•	 collegamenti di elementi collaboranti ad azioni esterne
•	 realizzazioni di cordoli a livello di solaio e di copertura
•	 realizzazione di fasce antiribaltamento per azioni fuori dal piano murario
•	 elementi resistenti per azioni sismiche nel piano e fuori dal piano murario
•	 riduzione degli effetti di elementi spingenti
•	 rinforzo di travi e solai lignei
•	 rinforzo di travi e colonne in acciaio

VANTAGGI 
•	 Caratteristiche meccaniche e prestazioni molto elevate.
•	 Elevate resistenze chimiche e alla corrosione.
•	 Assenza di creep.
•	 Assenza di scorrimento all’interfaccia rinforzo-struttura.
•	 Affidabilità e durabilità.
•	 Buona resistenza in ambiente umido
•	 (assorbimento d’acqua 0,1%).
•	 Eccellente bagnabilità delle fibre in carbonio.
•	 Elevata resistenza a strappo del sistema anche su supporti non omogenei.
•	 Peso del sistema molto ridotto.
•	 Spessore medio del rinforzo 1-3 mm ca.
•	 Semplicità applicativa del sistema senza onerosi allestimenti di cantiere e con disagi contenuti.
•	 Tempi di riutilizzo nulli o molto contenuti.
•	 Sistema ampiamente testato nel tempo.
•	 Tempi e costi di applicazione ridotti.

ISTRUZIONI PER L’IMPIEGO
Preparazione del supporto
Le aree sulle quali vengono applicati i RESIN PRIMER devono essere sane, pulite, esenti da polvere,lattime di 
cemento,olii,grasso, sporco, ecc. Può essere necessario operare con bruschinatura,sabbiatura, pallinatura del supporto o 
utilizzare altri idonei sistemi di pulizia.

MISCELAZIONE DEI COMPONENTI
I componenti il sistema epossidico nel rapporto di catalisi indicato nelle confezioni, vanno miscelati in un apposito contenitore 
preferibilmente con un agitatore meccanico a basso numero di giri per 3-5 min.

POSA IN OPERA
I RESIN PRIMER vanno applicati a mezzo pennello, rullo o spruzzo. Prima di ogni trattamento successivo a base di resine 
attendere l’asciugatura del prodotto. I trattamenti successivi a base di resine devono essere fatti entro 48-72 ore. Evitare 
per RESIN PRIMER a solvente consumi in eccesso alla capacità di assorbimento del fondo. La temperatura minima di 
applicazione è di 10°C.

CONSUMI
In generale il consumo varia in funzione del materiale e delle condizioni del supporto. 
Mediamente il consumo è di 150-300 g/m² per mano.
COLORE
Trasparente.

CONFEZIONI
I RESIN PRIMER sono confezionati in imballi idonei per l’uso professionale e per il trasporto secondo le normative vigenti.
Per le quantità fare riferimento alle indicazioni sulle confezioni.

IMMAGAZZINAGGIO
I RESIN PRIMER si conservano nei propri imballi sigillati originali ed in ambiente asciutto per almeno 12 mesi.
Proteggere dal gelo il RESIN PRIMER E.

PRECAUZIONI
Usare guanti di gomma durante le lavorazioni. Evitare il contatto del prodotto con la pelle, le mucose e gli occhi 
Usare occhiali da lavoro infrangibili. Utilizzare le apposite mascherine.
In caso di contatto accidentale lavare abbondantemente la parte imbrattata con acqua e sapone neutro.
Non utilizzare solventi per lavarsi mani, braccia e altre parti del corpo.
Nel caso di spruzzi di resina negli occhi provvedere al loro lavaggio immediatamente con acqua corrente e rivolgersi ad un 
oculista informandolo del tipo e natura della sostanza che ha causato l’inconveniente.
Se il RESIN PRIMER a solvente viene utilizzato in aree chiuse prive di aerazione naturale utilizzare dispositivi per ventilazione 
forzata. Evitare eventuali forti concentrazioni di vapori.
Il RESIN PRIMER a solvente è infiammabile; tenere lontano dal calore e da tutte le fonti di incendio e non fumare durante l’u-
tilizzo. L’agitatore meccanico e gli altri apparecchi elettrici utilizzati per l’applicazione devono essere del tipo antideflagrante.
Per maggiori informazioni consultare le schede tecniche e di sicurezza.

RESIN PRIMER-RESIN PRIMER E
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Caratteristiche geometriche e fisiche

Proprietà Valore Normativa di riferimento

Larghezza tessuto [cm] 10-20-30-50 

Densità della fibra, ρfib [g/cm³] 1,82 ASTM D 792 ISO 1183-1

Resistenza meccanica a trazione della fibra [MPa] 5300

Massa del tessuto per unità di area, p [g/m2] 600 ISO 3374

Densità della resina, ρm [g/cm³] 1,16 ISO 1675

Area equivalente, A [mm2/m] 330 UNI EN 2561

Spessore equivalente, t
eq

[mm] 0,33 UNI EN 2561 

Frazione in peso delle fibre nel composito [%] 39

Frazione in volume delle fibre nel composito [%] 29

Temperatura di transizione vetrosa del Primer T
g
 [°C] 69 ISO 11357-2:1999(E) (DSC)

Temperatura di transizione vetrosa della resina, T 
g 
[°C] 81 ISO 11357-2:1999(E) (DSC)

Temperature limiti, minima e massima, di utilizzo -10°C/+54°C

Temperature di applicazione del sistema [°C] +10°C/+35°C

Reazione al fuoco F EN 13501-1

Resistenza al fuoco NPD

Proprietà meccaniche

Proprietà Valore Normativa di riferimento

Modulo elastico del laminato riferita all’area netta fibre,
FE f [GPa] valore medio

230 UNI EN 2561

Resistenza del laminato riferita all’area netta fibre, ffib

[MPa] valore medio
3200 UNI EN 2561

Resistenza del laminato riferita all’area netta fibre, ffib

[MPa] valore caratteristico
2900 UNI EN 2561

Deformazione a rottura, ε [%] 1,4 UNI EN 2561

Caratteristiche dell’adesivo RESIN 75

Tipo di resina Epossidica bicomponente

Densità [g/cm3] 1,16

Viscosità a 23°C [mPa s] 2700

Rapporto di catalisi in peso 3:1

Pot Life a 23°C [min] 30

Modulo elastico a trazione [MPa] 4400

Modulo elastico a flessione [MPa] 4500

Resistenza a trazione [MPa] 30

Allungamento a trazione [%] 0,9

Adesione al calcestruzzo [MPa] > 3

Temperatura di transizione vetrosa Tg [°C] 81

ISTRUZIONI PER L’IMPIEGO
Il ciclo applicativo di rinforzo strutturale con il tessuto C-SHEET 240/600 richiede una preventiva accurata preparazione del 
supporto. 
Il calcestruzzo deve garantire una resistenza allo strappo di almeno 0,9 MPa . Deve presentarsi irruvidito a mezzo sabbiatura 
o energica spazzolatura. Il supporto deve inoltre essere asciutto (< 4% di umidità) e privo di olii, grassi, materiale incoerente. 
La superficie deve essere depolverata. Nel caso di superfici fortemente deteriorate è necessario ricostruire le volumetrie 
mancanti con malte ad alta resistenza tipo CONCRETE ROCK V, V2, S. La temperatura di applicazione
deve essere nell’intervallo 10-35 °C. Nel caso di strutture murarie di edifici storici e monumentali impiegare malte strutturali 
in calce idraulica tipo LIMECRETE.
Si procederà quindi alla primerizzazione del supporto regolarizzato con RESIN PRIMER a mezzo pennello o rullo in quantità 
idonea all’assorbimento del supporto. Dopo il tempo di fuori tatto e comunque entro le 24 ore successive viene applicata, 
se richiesta, la rasatura con Resin 90 a mezzo spatola; applicare quindi la resina di incollaggio RESIN 75 a mezzo pennello 
o rullo. 
Stendere accuratamente il rinforzo in carbonio secondo l’orientamento di progetto ed esercitare una pressione costante 
con rullino o manualmente fino a completa impregnazione delle fibre. Dopo alcune ore e comunque entro 24-48 ore 
stendere una seconda mano ad impregnazione di adesivo. Ripetere il ciclo se sono previsti più strati di rinforzo, utilizzando 
per gli strati successivi l’adesivo RESIN 75 a pennello o rullo.
Ove richiesto dalle disposizioni progettuali, per migliorare l’ancoraggio del tessuto al supporto si procederà all’installazione 
di connettori in fibra AFIX o CFIX oppure di barre fioccate CFK o BFK a seconda delle indicazioni di progetto. Questi 
connettori verranno applicati utilizzando l’adesivo RESIN 75. Per ulteriori indicazioni sull’applicazione di questi connettori 
consultare le relative schede tecniche.Sulla mano finale di adesivo potrà essere applicata della sabbia di quarzo fresco su 
fresco, qualora si dovessero realizzare intonaci o rivestimenti successivi in aderenza. La protezione finale della fibra, se 
prevista, viene applicata al fuori tatto dell’adesivo. Dovrà essere fatta attenzione onde evitare spigoli vivi che vanno sempre 
smussati ai sensi di norma in quanto inibiscono le caratteristiche prestazionali del rinforzo. In tali casi si dovrà procedere 
ad una rasatura oppure all’arrotondamento dello spigolo a mezzo flessibile o altro idoneo attrezzo. E’ buona norma inoltre 
sormontare i rinforzi in fibra di almeno 20 cm in direzione della fibra stessa e di 2 cm in direzione trasversale, per esempio 
nel confinamento di colonne. Per rinforzi a flessione e taglio seguire le indicazioni progettuali.
Evitare vibrazioni sulla struttura per almeno 1-2 giorni.

NORME GENERALI A CUI ATTENERSI IN FASE APPLICATIVA
•	 I risultati prestazionali del rinforzo strutturale con il tessuto C-SHEET 240/600 sono strettamente legati alla cura con 

cui vengono eseguite le fasi di applicazione del ciclo. In particolare dovrà essere posta attenzione ai seguenti aspetti 
applicativi:

•	 Seguire attentamente i tempi di applicazione, le temperature e le prescrizioni di progetto;
•	 Eseguire una corretta preparazione e regolarizzazione del supporto;
•	 Manipolare il tessuto con attenzione al fine di evitare danneggiamenti alle fibre in fase esecutiva;
•	 Controllare visivamente la perfetta impregnazione dell’adesivo nel tessuto di rinforzo, evitando la presenza di zone non 

bagnate dall’adesivo e di bolle d’aria;
•	 Il tessuto deve rimanere ben disteso e ben ancorato al fine di trasmettere correttamente le sollecitazioni;
•	 Evitare nelle zone di estremità affioramenti del tessuto che possono innescare azioni di peeling locali agendo con 

adeguata impregnazione dell’adesivo;
•	 Ancorare secondo indicazioni progettuali il tessuto in corrispondenza degli appoggi o comunque nelle zone di estremità 

con tessuti ortogonali, connettori in fibra AFIX, CFIX o barre fioccate CFK, BFK od altri idonei sistemi secondo le 
disposizioni progettuali.

•	 Smussare angoli o asperità preesistenti con r=2,5 cm

CONSUMI
Sono strettamente correlati alle prescrizioni di progetto e alle condizioni del supporto. Per il RESIN PRIMER il consumo 
medio è di ca. 0,2-0,3 l/m² in funzione del supporto.
Per la rasatura, ove richiesta, sono necessari ca. 2-3 kg/m² di RESIN 90. Per il tessuto sono necessari ca. 1,3 kg/m² di 
adesivo di incollaggio e saturazione RESIN 75; per applicazioni di più strati di tessuto sono necessari ca. 0,8 kg/m² di 
adesivo RESIN 75 per ogni strato.

CONFEZIONI
Tessuto di altezze diverse in rotoli da 50-100 m.
Connettori in cartoni da 10 m.
Barre in elementi da 1 a 6 m.
Adesivi RESIN: per le quantità fare riferimento alle indicazioni sulle confezioni.

C-SHEET 240/600C-SHEET 240/600
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PRECAUZIONI
Usare guanti di gomma durante le lavorazioni. Evitare il contatto della resina con la pelle, le mucose e gli occhi. Usare 
occhiali da lavoro infrangibili. In caso di contatto accidentale lavare abbondantemente la parte imbrattata con acqua e 
sapone neutro. 
Non utilizzare solventi per lavarsi mani, braccia e altre parti del corpo. Nel caso di spruzzi di resina negli occhi provvedere al 
loro lavaggio immediatamente con acqua corrente e rivolgersi ad un oculista informandolo del tipo e natura della sostanza 
che ha causato l’inconveniente. Per altre informazioni fare riferimento alla scheda di sicurezza dei prodotti.

IMMAGAZZINAGGIO
Il tessuto si conserva in luogo riparato illimitatamente nel tempo; gli adesivi si conservano negli imballi originali sigillati ed a 
temperatura ambiente per almeno 12 mesi. Gli adesivi vanno protetti dal gelo.

VOCE DI CAPITOLATO
Rinforzo delle murature e del calcestruzzo mediante applicazione di nastri in fibra di carbonio unidirezionali tipo C-SHEET 
240/600

SPECIFICA TECNICA
Fornitura e montaggio di armatura di rinforzo in tessuto in fibra di carbonio unidirezionale tipo C-SHEET 240/600, per 
intervento di rinforzo strutturale di paramenti murari, pilastri, volte in calcestruzzo, muratura e legno senza sovraccarico 
della struttura e con ridotti oneri di cantiere. Sono da computarsi a parte l’arrotondamento di eventuali spigoli con raggio 
minimo r = 2,5 cm, la preparazione del supporto, l’eliminazione dell’eventuale intonaco, la messa a nudo della superficie 
d’applicazione dei rinforzi, la creazione di corsie d’alloggiamento del tessuto con malte fibrorinforzate idonee e compatibili 
tipo Concrete Rock V, V2, S e Limecrete.

Sono inclusi: pulitura e depolveratura della superficie tramite bruschino e/o aspirapolvere; l’applicazione di apposito pri-
mer approvato tipo Resin Primer; l’eventuale applicazione della rasatura con adesivo epossidico approvato tipo Resin 90; 
stesura di un primo strato di adesivo epossidico approvato tipo RESIN 75; applicazione del tessuto in fibra di carbonio 
unidirezionale tipo C-SHEET 240/600 aventi le seguenti caratteristiche:
•	 Classe 210C
•	 Spessore equivalente 0,33 mm
•	 Larghezza dei nastri 10-20-30-50 cm
Stesura di adesivo epossidico di saturazione approvato tipo Resin 75; eventuale spargimento quarzifero per l’aggrappo 
dell’intonaco finale.
Temperatura minima d’applicazione 10°C.

Per strati successivi: stesura di adesivo per multistrato tipo Resin 75, applicazione del tessuto in fibra di carbonio 
unidirezionale tipo C-SHEET 240/600, stesura di adesivo epossidico di saturazione tipo Resin 75.
Sono incluse le sovrapposizioni con sistema di incollaggio ad elevata resistenza allo strappo. Il tessuto deve presentarsi 
facilmente drappeggiabile ed impregnabile in tutta la sezione. Potranno essere applicati uno o più strati sovrapposti in 
funzione delle caratteristiche di progetto. La eventuale sovrapposizione in direzione fibra sarà di almeno 15-20 cm, quella 
trasversale di almeno 2 cm, o quanto stabilito in progetto.
Il materiale dovrà essere munito del relativo Certificato di Valutazione Tecnica (CVT) emanato dal Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici, attestante le caratteristiche sopra enunciate. Gli adesivi dovranno essere marcati secondo la EN 1504-4.
Sono esclusi perché da computarsi a parte i seguenti oneri: ponteggi, oneri per la messa in sicurezza ed impianto cantiere; 
fornitura acqua, energia elettrica, allacciamenti; demolizione dell’intonaco presente, degli elementi in laterizio, etc.; 
preparazione idonea del supporto; connettori ed ancoraggi secondo progetto. 

C-SHEET 240/600

CFIX 10 Fiocco in carbonio

Migliora l’ancoraggio dei sistemi FRP e FRCM SYSTEM

C-SHEET 240/300 Tessuto di carbonio uniassiale

Sistema ampiamente testato nel tempo.

SFIX G10 Trefoli in acciaio UHTSS

Migliora l’ancoraggio dei sistemi FRP e FRCM SYSTEM

AFIX 10 Fiocco in aramide

Migliora l’ancoraggio dei sistemi FRP e FRCM SYSTEM

BFIX 10 Fiocco in basalto

Migliora l’ancoraggio dei sistemi FRP e FRCM SYSTEM

Resin 75 Adesivo bicomponente in kit 3+1kg

Speciale formulazione bicomponenti a base di resine epossidiche

RESIN PRIMER W Promotore d’adesione

Elevata penetrazione nel supporto

Resin 90-95 Adesivi epossidici in pasta

Elevato potere adesivo

RESIN PRIMER-RESIN PRIMER E Promotore d’adesione

Elevato potere adesivo

Resin RG 380 Adesivo bicomponente in cartuccie

Elevato potere adesivo

CONNETTORE

TESSUTO

ADESIVO

PRIMER

SISTEMA FRP
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SFIX G10
Connettore di ancoraggio in acciaio

DESCRIZIONE:
Il connettore SFIX in trefoli d’acciaio è stato progettato per il ripristino ed il rinforzo strutturale delle costruzioni mediante 
l’impiego di materiali compositi STEEL NET- FRP-FRCM . Si tratta di un dispositivo innovativo di ancoraggio in acciaio al 
fine di realizzare un sistema di connessione tra rinforzo e substrato rinforzato. Tale dispositivo viene denominato “connettore 
a fiocco”.
Il connettore in acciaio è un sistema di connessione in trefoli per la realizzazione di ancoraggi fra le strutture esistenti e i 
sistemi di rinforzo strutturale in materiale composito (STEEL NET-FRP-FRCM).

Il connettore SFIX consente di realizzare un ancoraggio in opera costituito da un fascio di trefoli in acciaio, trattenuto da una 
speciale calza che dà una forma cilindrica al sistema medesimo, sia prima sia dopo l’impregnazione dei trefoli con idonea 
matrice. Il sistema consente di realizzare connettori di varia lunghezza e diametro in funzione delle necessità del rinforzo 
strutturale. Il dispositivo è costituito da trefoli in acciaio disposti in fasci paralleli. I singoli fasci di trefoli sono raccolti all’interno 
di una calza estendibile sia longitudinalmente che trasversalmente e rimovibile. Il fascio è reso rigido dopo l’impregnazione 
e indurimento dell’adesivo. Il diametro nominale del connettore SFIX è di 10 e 12 mm per 10 m di lunghezza complessivi. Il 
fiocco viene tagliato della lunghezza necessaria unitamente alla calza che lo avvolge.

E’ disponibile il connettore SFIX 12 con diametro nominale 12 mm. 

CONFEZIONI
Cartone da m. 10

SPECIFICA TECNICA
Fornitura e posa in opera di speciali connettori in acciaio tipo SFIX 10 a miglioramento dell’ancoraggio dei tessuti in acciaio 
tipo STEEL NET e reti di rinforzo sistema FRP-FRCM-SRG SYSTEM nelle murature e nel calcestruzzo secondo il seguente 
procedimento:
creazione di foro di diametro 14-16 mm circa e lunghezza secondo progetto; inserimento del connettore tipo SFIX 10 e in-
ghisaggio con adesivo epossidico tipo Resin 75; creazione dell’ancoraggio mediante impregnazione del fiocco con adesivo 
tipo Resin 90 sul rinforzo tipo STEEL NET- FRP-FRCM-SRG già posizionato.
Temperatura minima d’applicazione 10°C.
I connettori avranno le seguenti caratteristiche tecniche: diametro nominale 10 mm, modulo elastico 170 GPa, resistenza a 
trazione 2800 MPa, allungamento 1,8%, sezione resistente 26,66 mmq.
Le suddette caratteristiche tecniche devono essere documentate da opportuni certificati di conformità tecnica dei materiali 
ai sensi della normativa vigente.

Dati tecnici connettore SFIX 10

Diametro nominale 10 mm

Modulo elastico nominale 170 GPa

Resistenza a trazione nominale 2800 MPa

Allungamento 1,8%

Sezione resistente trefoli 26,66 mmq

Confezione cartone 10 m

CFK 150/2000 Lamelle pultruse di carbonio

Peso del sistema molto ridotto.

CFK 200/2000 Lamelle pultruse di carbonio

Peso del sistema molto ridotto.

STEEL – NET G 220 Tessuto in acciaio UHTSS

Elevata resistenza alla corrosione in ambiente alcalino.

STEEL – NET G 350 Tessuto in acciaio UHTSS

Elevata resistenza alla corrosione in ambiente alcalino.

C-SHEET 240/600 Tessuto di carbonio uniassiale

Sistema ampiamente testato nel tempo.

C-SHEET 390/400 Tessuto di carbonio uniassiale

Sistema ampiamente testato nel tempo.

CTB 240/360 Tessuto di carbonio biassiale

Sistema ampiamente testato nel tempo.

C-SHEET Q 240/380 Tessuto di carbonio quadriassiale

Sistema ampiamente testato nel tempo.

B SHEET Tessuto di basalto unidirezionale

Buona resistenza del basalto in ambiente umido

C-SHEET 390/300 Tessuto di carbonio uniassiale

Sistema ampiamente testato nel tempo.

LAMELLE

TESSUTO
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STEEL – NET G 220
Tessuto unidirezionale in fibra di acciaio galvanizzato
ad altissima resistenza per il rinforzo strutturale

DESCRIZIONE:
L’impiego dei rinforzi strutturali sotto forma di tessuti in acciaio galvanizzato STEEL NET G ad altissima resistenza UHTSS 
immersi in una matrice organica (SRP) ed inorganica (SRG) è una tecnologia versatile, di peso e spessori contenuti che 
consente consolidamenti strutturali di elementi in c.a., c.a.p., calcestruzzo, muratura di elevata efficacia statica nella 
riqualificazione funzionale e nel miglioramento sismico delle strutture debolmente armate, dissestate e ammalorate. Tale 
tecnica proposta nel mercato nazionale negli ultimi anni consente infatti di ottenere, una volta adottata, un miglioramento 
generale delle caratteristiche meccaniche delle strutture specie se ammalorate e soggette ad azioni sismiche attraverso un 
rinforzo con fibre in acciaio e con elevata resistenza ortogonale alle stesse, progettato e commisurato alle azioni sollecitanti 
agenti in particolare modo per flessione, taglio e confinamento.
Grazie alla notevole versatilità, il sistema STEEL NET G può essere adottato per il rinforzo di elementi costruttivi in calcestruzzo, 
c.a. e c.a.p., per pannelli murari, cortine, pilastri e volte in muratura di mattoni e pietre naturali, per la realizzazione di cordoli 
in muratura armata, per il confinamento delle strutture che hanno manifestato vari gradi di ammaloramenti e dissesti e che si 
intendano mettere in sicurezza con una tecnologia poco invasiva, di ridotto spessore e compatibile con le diverse esigenze 
del consolidamento strutturale e della conservazione per gli edifici storici. Sono stati condotti e sono tuttora in corso studi 
e sperimentazioni del ns. gruppo in campo nazionale ed internazionale che testimoniano la validità del sistema per l’ambito 
specifico a cui è destinato.

CAMPI D’IMPIEGO
I principali impieghi del sistema di rinforzo STEEL NET G sono:
•	 rinforzo di elementi in calcestruzzo, c.a. e c.a.p. quali travi, pilastri, solai, muri di sostegno, superfici voltate (gallerie)
•	 incremento di resistenza di pannelli murari portanti, pilastri, archi, volte in muratura
•	 rinforzo a pressoflessione e taglio di pannelli murari
•	 confinamento di elementi strutturali
•	 realizzazione di cordoli in muratura armata
•	 collegamenti di elementi collaboranti alle azioni esterne anche a mezzo pretensionamento
•	 realizzazione di cuciture armate entro muratura inghisate con malte e boiacche da iniezione in calce e di connettori di 

ancoraggio

VANTAGGI
•	 Elevata resistenza a trazione e taglio, miglioramento della duttilità della struttura.
•	 Elevata resistenza ortogonale alla direzione delle fibre.
•	 Possibilità di pretensionare la fibra in acciaio STEEL NET G.
•	 Ridotti spessori, peso ed invasività per le opere da consolidare e per gli edifici storici.
•	 Data la versatilità del sistema STEEL NET G impiegato con matrici organiche ed inorganiche per i diversi substrati,
•	 possibilità di ottenere superfici rinforzate con superiore adesione, minimi spessori,elevata traspirabilità.
•	 Elevata resistenza agli impatti quali urti, esplosioni, azioni ortogonali alla direzione della fibra.
•	 Applicabilità su superfici anche irregolari con ridotti oneri di livellamento in particolare con l’impiego di matrici inorgani-

che (SRG). 
•	 Migliore resistenza al fuoco con l’impiego di matrici inorganiche (SRG).
•	 Elevata resistenza alla corrosione in ambiente alcalino.
•	 Compatibilità e reversibilità del sistema in ambito Beni Culturali.
•	 Minori oneri di cantiere.

DATI TECNICI
Il tessuto unidirezionale in acciaio galvanizzato UHTSS STEEL NET G è prodotto in grammature e dimensioni standard e 
specificatamente STEEL NET G 350 di 3500 g/m², STEEL NET G 220 di 2200 g/m², STEEL NET G 135 di 1350 g/m², 
STEEL NET G 80 di 700 g/m², prodotti in rotoli di larghezza variabile da 10 a 30 cm.
La flessibilità produttiva consente di realizzare su commessa tipologie diverse di prodotto per tipo di acciaio, grammatura e 
dimensioni del nastro. Consultare l’ufficio commerciale dell’azienda per specifiche richieste.

MATRICI ORGANICHE ED INORGANICHE PER FIBRE IN ACCIAIO STEEL NET.
Le principali matrici inorganiche ed organiche per le fibre in acciaio STEEL NET G sono:
Matrici inorganiche (SRG)
CONCRETE ROCK V2 malta cementizia bicomponente reattiva, elevata resistenza ed adesione al supporto, 
resistente ai solfati (conforme UNI EN 1504-3 classe R4).
CONCRETE ROCK S-S1 malte a reattività pozzolanica (conforme UNI EN 1504-3 classe R2).
LIMECRETE malta in calce e pozzolana M15 di elevata resistenza meccanica ed adesione al supporto (confor-
me UNI EN 998-1-2).
LIMECRETE S2 malta in calce idraulica bicomponente per bassi spessori, elevata resistenza meccanica ed 
adesione al supporto (conforme UNI EN 998-1-2).
LIMECRETE IR boiacca da iniezione ed inghisaggio in calce idraulica (conforme UNI EN 998-2).
Matrici organiche (SRP).
RESIN PRIMER, RESIN 90, RESIN 75 (conformi UNI EN 1504-4).

ISTRUZIONI PER L’IMPIEGO
Matrici inorganiche (SRG)
Il ciclo applicativo di rinforzo strutturale a mezzo matrici inorganiche cementizie reattive e in calce e pozzolana richiede una 
preventiva accurata preparazione del supporto. L’intonaco preesistente deve essere demolito, vanno rimosse eventuali 
pitturazioni, verniciature,oli, grassi a mezzo bruschinatura,idrolavaggio o idonei e approvati sistemi di irruvidimento superficiali 
e specificatamente nell’ambito dei Beni Culturali. La superficie dovrà essere ripristinata nelle volumetrie mancanti con malte 
adeguate CONCRETE ROCK o LIMECRETE in presenza di forti irregolarità, lesioni importanti, cavità. Gli eventuali ferri 
d’armatura esposti dopo adeguata pulizia dovranno essere trattati con sistemi passivanti FERROSAN.
Bagnare accuratamente il fondo fino a saturazione. Questa operazione consente di ridurre la cessione d’acqua da parte 
della malta evitando la formazione di fessurazioni e una scarsa adesione al fondo.
Per spessori importanti di regolarizzazione nell’ambito di strutture voltate e in calcestruzzo può essere applicato uno strato 
di gunite.
Stendere la malta più idonea al tipo di intervento da realizzare per lo spessore richiesto a mezzo frattazzo metallico, 
cazzuola, spruzzo (CONCRETE ROCK per matrici cementizie, LIMECRETE per matrici in calce e pozzolana). Mediamente 
da 5 a 10 mm di spessore.
Posizionare il tessuto STEEL NET G nella malta fresca avendo cura di impregnare perfettamente il tessuto evitando la 
formazione di grinze e bolle d’aria. Quindi applicare un secondo strato di malta a copertura totale del tessuto avendo 
l’avvertenza di non attendere il completo indurimento della malta stessa. Per l’applicazione di più strati di tessuto si procede 
fresco su fresco come nel ciclo precedente. Per i sormonti seguire le indicazioni progettuali, con un minimo comunque 
di 10 cm in direzione della fibra. In taluni casi è possibile fissare a secco il tessuto al supporto esistente a mezzo graffe o 
connettori.
La superficie rinforzata è idonea per ricevere ulteriori trattamenti quali intonaci, protezioni agli agenti esterni, ecc. In presenza 
di sistemi di ancoraggio quali connettori metallici SFIX G o altre tipologie, il collegamento con il tessuto deve essere 
effettuato con idonei sistemi adesivi di incollaggio o meccanici. Consultare l’ufficio tecnico dell’azienda.
La temperatura di applicazione deve essere preferibilmente nell’intervallo +5 +35 °C. Evitare l’applicazione nelle ore calde 
estive ed in presenza di forte vento o in presenza di superfici gelate. Proteggere la maturazione della malta con idonee 
protezioni o sistemi di curing in presenza di forte irraggiamento, vento e pioggia.
Connettori: i sistemi di ancoraggio del tessuto in acciaio alla struttura possono essere realizzati a mezzo connettori preformati 
tipo SFIX G oppure realizzati in opera arrotolando la fascia di tessuto della larghezza necessaria al fine di ottenere il carico 
voluto e tagliandola per la lunghezza richiesta. La stessa tecnica può essere impiegata per la realizzazione di cuciture 
armate murarie inghisando con malte o boiacche da iniezione in calce il connettore ottenuto con la fascia di tessuto. A titolo 

Dati tecnici

STEEL NET G 350 STEEL NET G 220 STEEL NET G 135 STEEL NET G 80

Grammatura tessuto acciaio UHTSS galvan. 3500 g/m² 2200 g/m² 1350 g/m² 700 g/m²

Area effettiva nastro 4,40 mm²/cm 2,72 mm²/cm 1,69 mm²/cm 0,86 mm²/cm

Spessore equivalente di calcolo del nastro 0,44 mm 0,27 mm 0,169 mm 0,086 mm

Carico ultimo a trazione nastro 11200 N/cm 6980 N/cm 4320 N/cm 2200 N/cm

Modulo elastico a trazione nastro 190 GPa 190 GPa 190 GPa 190 GPa

Deformazione a trazione > 1,7% > 1,7% > 1,7% > 1,7%

Larghezza nastro 10 - 15 - 20 -25 - 30 cm

STEEL – NET G 220
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informativo una fascia da 15 cm di STEEL NET G 80 consente un carico di rottura di circa 35 kN, una fascia da 15 cm di 
STEEL NET G 135 consente un carico di rottura di ca. 65 kN, mentre una fascia da 15 cm di STEEL NET G 220 ha un 
carico di circa 106 kN. Consultare l’azienda per le eventuali necessità operative. 

MATRICI ORGANICHE (SRP)
La preparazione della superficie dovrà avvenire secondo quanto riportato al paragrafo precedente. Nel caso di ripristini 
e rasature di calcestruzzi impiegare malte CONCRETE ROCK e RASEDIL, o rasanti epossidici RESIN 90, per strutture 
murarie di edifici storici e monumentali impiegare malte in calce e pozzolana LIMECRETE.
Si procederà quindi alla primerizzazione del supporto regolarizzato con RESIN PRIMER a mezzo pennello o rullo in quantità 
idonea all’assorbimento del supporto (tale operazione deve essere comunque eseguita prima della eventuale rasatura con 
adesivo epossidico RESIN 90). Dopo il tempo di fuori tatto e comunque entro le 24 ore successive viene applicato l’adesivo 
di incollaggio RESIN 90 a mezzo spatola (in taluni casi può essere impiegato l’adesivo RESIN 75 a mezzo rullo). Stendere 
accuratamente il rinforzo in acciaio STEEL NET G secondo l’orientamento di progetto ed esercitare una pressione costante 
con rullo o manualmente fino a completa impregnazione delle fibre evitando la formazione di grinze o bolle d’aria. Dopo 
alcune ore e comunque entro 24-48 ore stendere una seconda mano di adesivo a completo inglobamento del tessuto nella 
matrice in resina. Ripetere il ciclo se sono previsti più strati di rinforzo. Sulla mano finale di adesivo potrà essere applicata 
della sabbia di quarzo fresco su fresco, qualora si dovessero realizzare intonaci o rivestimenti successivi in aderenza.
La protezione finale del tessuto, se prevista, viene applicata al fuori tatto dell’adesivo.
E’ buona norma inoltre sormontare i rinforzi in fibra di almeno 10 cm in direzione della fibra stessa. Per rinforzi a flessione e 
taglio seguire le indicazioni progettuali. La temperatura di applicazione deve essere preferibilmente nell’intervallo +10°C +35 
°C. Evitare l’applicazione nelle ore calde estive ed in presenza di pioggia e di superfici gelate.

NORME GENERALI A CUI ATTENERSI IN FASE APPLICATIVA
I risultati prestazionali del rinforzo strutturale sono strettamente legati ad una corretta progettazione, alla rispondenza tecnica 
dei materiali, alla cura con cui vengono eseguite le fasi di applicazione del ciclo e alla qualità della posa in opera riservata 
a ditte specializzate. 
In particolare dovrà essere posta attenzione ai seguenti aspetti applicativi:
•	 Seguire attentamente i tempi di applicazione, le temperature e le prescrizioni di progetto;
•	 Eseguire una corretta preparazione e regolarizzazione del supporto;
•	 Controllare visivamente la perfetta impregnazione del tessuto nella malta e negli adesivi;
•	 Evitare affioramenti del tessuto che possono innescare azioni di peeling locali e/o danneggiamenti;
•	 Smussare rilevanti asperità preesistenti;
•	 Controllare la corretta esecuzione degli ancoraggi realizzati, ove prescritti.

CONSUMI
Sono strettamente correlati alle prescrizioni di progetto, alle condizioni del supporto e al tipo di malta e adesivo impiegati. 
Si consigliano eventuali test a piè d’opera.

CONFEZIONI
Tessuto in acciaio galvanizzato UHTSS unidirezionale STEEL NET G disponibile in rotoli di larghezza 10, 15, 20, 25 e 30 cm, 
di lunghezza variabile in funzione della tipologia.

MATRICI
CONCRETE ROCK V2 malta cementizia reattiva bicomponente in sacchi e fustini.
CONCRETE ROCK S-S1 malte a reattività pozzolanica in sacchi. LIMECRETE LIMECRETE S2 malte in calce idraulica in 
sacchi.
RESIN PRIMER, RESIN 90, RESIN 75
adesivi epossidici bicomponenti in fustini.

PRECAUZIONI
Applicare i sistemi di rinforzo nei range di temperatura indicati in scheda.
Evitare l’applicazione del sistema in malta al sole diretto, nelle ore calde nel periodo estivo e con venti forti.
Proteggere con idonei sistemi la maturazione della malta in ambienti con forte ventilazione e irraggiamento. 
Non impiegare i sistemi di rinforzo in presenza di acqua piovana e gelo.
Usare guanti protettivi durante le lavorazioni. Evitare il contatto di malte e resina con la pelle, le mucose e gli occhi.
Usare occhiali da lavoro infrangibili.
Tutti i prodotti e le confezioni sono per uso strettamente professionale. Per ulteriori informazioni si rimanda alle schede tec-
niche delle malte e degli adesivi e alle relative schede di sicurezza.

STEEL – NET G 220STEEL – NET G 220

IMMAGAZZINAGGIO
I tessuti in acciaio STEEL NET G si conservano in luogo asciutto, riparato e lontano da sorgenti aggressive. Le malte e gli 
adesivi si conservano in confezioni originali e sigillate e in luogo asciutto e riparato per almeno 12 mesi. Gli adesivi vanno 
protetti dal gelo.

VOCI DI CAPITOLATO
Tipo di intervento SRG-1
Rinforzo di strutture in c.a. e c.a.p. mediante applicazione di un sistema composito di tessuto unidirezionale in 
acciaio galvanizzato UHTSS in una matrice inorganica cementizia reattiva di elevata resistenza meccanica ed 
adesione.

SPECIFICA TECNICA
Fornitura e posa in opera di malta ad elevata resistenza ed adesione tipo CONCRETE ROCK V2 bicomponente a base 
di leganti idraulici armata con tessuto unidirezionale in acciaio galvanizzato UHTSS tipo STEEL NET G 220 in singolo o 
multistrato per intervento di rinforzo strutturale di travi, solai in c.a. e c.a.p., paramenti murari, cordoli, pilastri, volte con 
ridotti spessori, sovraccarico della struttura ed oneri di cantiere.
Sono da compensarsi a parte la preparazione del supporto, l’eliminazione dell’eventuale intonaco, la messa a nudo della 
superficie d’applicazione dei rinforzi, l’adeguata pulizia con idonei e approvati sistemi, il ripristino e la rasatura di parti 
mancanti con malte idonee tipo CONCRETE ROCK.
Sono inclusi: la depolveratura della superficie tramite bruschino e/o aspirapolvere, la bagnatura a saturazione della superficie. 
Stesura della malta cementizia a mezzo frattazzo metallico o a spruzzo per lo spessore richiesto. Annegare nella malta 
ancora umida il tessuto in acciaio avendo cura di impregnare completamente il tessuto ed evitare la presenza di bolle d’aria. 
Stendere una successiva passata di malta a ricoprire completamente il tessuto di rinforzo. Spessore minimo consigliato 
10 mm. Nel caso di applicazione di più strati in semplice sovrapposizione o in direzione ortogonale al precedente ripetere 
le fasi di intervento di cui sopra avendo cura di stendere il tessuto sulla malta ancora umida. Particolare attenzione dovrà 
essere posta ai sormonti sulla base delle disposizioni progettuali, con un valore minimo di 10 cm in direzione longitudinale 
e ai sistemi di ancoraggio a mezzo connettori SFIX o altri
sistemi ove previsti in progetto. In taluni casi è possibile fissare a secco il tessuto al supporto esistente a mezzo graffe o 
connettori.
Temperatura di applicazione +5°C +35°C.
Dati tecnici del tessuto unidirezionale in acciaio galvanizzato UHTSS tipo STEEL NET G 220:
Grammatura acciaio 2200 g/m², area effettiva nastro 2,72 mm²/cm, carico ultimo a trazione nastro 6980 N/cm, modulo 
elastico a trazione nastro 190 GPa, deformazione caratteristica a trazione > 1,7%.
Dati tecnici della malta cementizia reattiva bicomponente fibrorinforzata a resistenza tipo CONCRETE ROCK V2 (UNI EN 
1504-3 Classe R4):
Resistente ai solfati, alla carbonatazione, esente da cloruri, impermeabile, pH 12, resistenza alla compressione (UNI EN 
12190) > 45 MPa, alla flessione (UNI EN 12190) > 12 MPa, modulo elastico 15 GPa, adesione al calcestruzzo
(UNI EN 1542) > 2,5 MPa, classe di resistenza al fuoco E.
Le suddette caratteristiche tecniche dei materiali devono essere documentate da certificati di conformità tecnica e di 
laboratori riconosciuti a livello nazionale ed europeo, la cui documentazione dovrà essere messa a disposizione della D.L. 

Tipo di intervento SRG-2
Rinforzo di strutture in muratura mediante applicazione di un sistema composito di tessuto unidirezionale
in acciaio galvanizzato UHTSS in una matrice inorganica in calce idraulica a basso contenuto di sali
idrosolubili e di elevata resistenza meccanica.

SPECIFICA TECNICA
Fornitura e posa in opera di malta ad elevata resistenza tipo LIMECRETE in calce idraulica a basso contenuto di sali 
idrosolubili (o tipo CONCRETE ROCK S-S1 a reattività pozzolanica) armata con tessuto unidirezionale in acciaio galvanizzato 
UHTSS tipo STEEL NET G 80 in singolo o multistrato per intervento di rinforzo strutturale di paramenti murari, pilastri, volte in 
muratura con ridotti spessori, sovraccarico della struttura ed oneri di cantiere. Sono da compensarsi a parte la preparazione 
del supporto, l’eliminazione dell’eventuale intonaco, la messa a nudo della superficie d’applicazione dei rinforzi, l’adeguata 
pulizia da efflorescenze saline, muffe, materiale organico con idonei e approvati sistemi, il ripristino e la rasatura di parti 
mancanti con malte idonee tipo LIMECRETE.
Sono inclusi: la depolveratura della superficie tramite bruschino e/o aspirapolvere, la bagnatura a saturazione della superficie.
Stesura della malta in calce idraulica a mezzo cazzuola, frattazzo metallico per lo spessore richiesto. Annegare nella malta 
ancora umida il tessuto in acciaio avendo cura di impregnare completamente il tessuto ed evitare la presenza di bolle d’aria. 
Stendere una successiva passata di malta a ricoprire completamente il tessuto di rinforzo. 
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LIMECRETE
Malta premiscelata fibrorinforzata da muratura 
ad alta resistenza in calce idraulica naturale NHL 5,0

DESCRIZIONE
LIMECRETE è una malta fibrorinforzata premiscelata da muratura in calce idraulica naturale NHL 5,0, inerti calcarei, di 
elevate resistenze meccaniche, buona traspirabilità e compatibilità con le murature antiche.
E’ classificata come malta da murature tipo M15 strutturale secondo le norme EN 998-1 ed EN 998-2.
Le caratteristiche della malta sono particolarmente indicate nei cicli di rinforzo FRP-FRCM SYSTEM.

CAMPI D’IMPIEGO
Consolidamento di murature in generale e storiche in particolare; allettamenti per la formazione di murature che richiedano 
malte ad alta resistenza; ringrosso di volte e murature utilizzando sistemi d’armatura compositi FRP-FRCM SYSTEM e da 
reti unidirezionali e bidirezionali in fibra di carbonio tipo C-NET, barre in FRP, fibre e reti di vetro AR tipo G-NET, reti in basalto 
B-NET, fibre di aramide AFRP, tessuti in acciaio UHTSS STEEL NET G galvanizzato e inox I304.

PROPRIETÀ E VANTAGGI
•	 Malta classificabile come malta da muratura (tipo M 15) strutturale secondo la normativa europea EN 998-1 ed EN 

998-2.
•	 Elevate caratteristiche meccaniche equilibrate per adattarsi alle necessità strutturali ed esecutive ed alle esigenze 

storico-architettoniche.
•	 Elevata adesione alla muratura sia a taglio che a pull off per cui risulta il prodotto ideale per gli allettamenti e per le volte 

armate rinforzate con FRP-FRCM SYSTEM in ambito Beni Culturali.
•	 Il prodotto è caratterizzato da una bassa conduttività elettrica.
•	 Essendo privo di sali solubili LIMECRETE non partecipa al degrado della muratura a causa dei fenomeni fisico-chimici 

legati alla cristallizzazione dei sali.
•	 LIMECRETE è caratterizzato da una grande versatilità e semplicità applicativa. Per interventi di consolidamento viene 

normalmente applicato a cazzuola od a spruzzo.
•	 LIMECRETE possiede un basso assorbimento capillare indispensabile affinché l’acqua non entri nella muratura 

dall’esterno ed una buona permeabilità al vapor d’acqua che è necessaria per consentire la normale traspirabilità della 
muratura.

•	 LIMECRETE inoltre non è combustibile e non produce fumi, CLASSE A1, nessuna reazione al fuoco.

ISTRUZIONI PER L’IMPIEGO
Preparazione del fondo:
Il fondo deve essere pulito, non sfarinante, privo di parti friabili ed incoerenti, di efflorescenze, smog, sali, sedimenti in 
generale, per garantire un’adesione ottimale. Eseguire una accurata pulizia con idropulitrice ed in caso di interventi di 
pulizia e risanamento in profondità operare con scalpellatura meccanica o manuale. Bagnare accuratamente il fondo fino 
a saturazione. Questa operazione consente di ridurre la cessione d’acqua da parte della malta evitando la formazione di 
fessurazioni e una scarsa adesione al fondo. In presenza di forte salinità consultare l’azienda.

Dati tecnici

Colore nocciola

Massa volumica malta fresca UNI EN 1015-6 1,8-1,9 g/cm³

Resa 17-18 kg/m² x cm spessore

Acqua di impasto 17-19%

Resistenza a compressione a 28 gg UNI EN 1015-11 > 15 N/mm²

Resistenza a compressione a 90 gg > 20 N/mm²

Resistenza a flessione a 28 gg UNI EN 1015-11 > 4 N/mm²

Modulo elastico a 28 gg EN 13412 < 10 GPa

Coefficiente di diffusione del vapore EN 1745 μ < 13

Consistenza malta fresca UNI EN 1015-3 mm 90

Coefficiente di assorbimento capillare UNI EN 1015-18 0,2 Kg x m² min - 0,5

Adesione al supporto UNI 1015-12 (trazione diretta) > 0,6 MPa su mattone

Reazione al fuoco EN 13501-1 A1

Temperatura di applicazione da+5 a +35°C

STEEL – NET G 220

Spessore consigliato 10-15 mm. Nel caso di applicazione di più strati in semplice sovrapposizione o in direzione ortogonale 
al precedente ripetere le fasi di intervento di cui sopra avendo cura di stendere il tessuto sulla malta ancora umida. 
Particolare attenzione dovrà essere posta ai sormonti sulla base delle disposizioni progettuali, con un valore minimo di 10 
cm in direzione longitudinale e ai sistemi di ancoraggio a mezzo connettori SFIX o altri sistemi ove previsti in progetto. In 
taluni casi è possibile fissare a secco il tessuto al supporto esistente a mezzo graffe o connettori.
Temperatura di applicazione +5°C +35°C.
Dati tecnici del tessuto unidirezionale in acciaio galvanizzato UHTSS tipo STEEL NET G 80:
Grammatura acciaio 700 g/m², area effettiva nastro 0,86 mm²/cm, carico ultimo a trazione nastro 2200 N/cm, modulo 
elastico a trazione nastro 190 GPa, deformazione caratteristica a trazione >1,7%.
Dati tecnici della malta in calce idraulica a resistenza tipo LIMECRETE (UNI EN 998-2):
esente da cemento, a basso contenuto di sali idrosolubili, resistente ai solfati, conduttività elettrica Nor-Mal 13-83 < 85 
μS/cm, coeff. di diffusione del vapore acqueo (UNI EN 1745) μ< 20, resistenza alla compressione (UNI EN 1015-11) M15, 
modulo elastico 15 GPa ca., adesione al laterizio per trazione diretta (UNI EN 1015-12) > 0,6 MPa, assorbimento capillare 
(UNI EN 1015-18) Cat. W1, classe di resistenza al fuoco A1.
Le suddette caratteristiche tecniche dei materiali devono essere documentate da certificati di conformità tecnica e 
dilaboratori riconosciuti a livello nazionale ed europeo, la cui documentazione dovrà essere messa a disposizione della D.L.

Tipo di intervento SRP
Rinforzo di strutture in calcestruzzo e muratura mediante applicazione di un sistema composito di tessuto uni-
direzionale in acciaio galvanizzato UHTSS in una matrice organica epossidica di elevata adesione al supporto.

SPECIFICA TECNICA
Fornitura e posa in opera di tessuto unidirezionale in acciaio galvanizzato UHTSS tipo STEEL NET G 350 in singolo o 
multistrato impregnato in una matrice organica epossidica di elevata adesione per interventi di rinforzo strutturale di travi, 
solai in c.a. e c.a.p., paramenti murari, pilastri, volte con ridotti spessori, sovraccarico della struttura ed oneri di cantiere.
Sono da compensarsi a parte la preparazione del supporto, l’eliminazione dell’eventuale intonaco, la messa a nudo della 
superficie d’applicazione dei rinforzi, l’adeguata pulizia con idonei e approvati sistemi, il ripristino e la rasatura di parti 
mancanti con malte idonee tipo CONCRETE ROCK, RASEDIL e LIMECRETE.
Sono inclusi: la depolveratura della superficie tramite bruschino e/o aspirapolvere.
Sulla superficie predisposta stesura dell’apposito primer approvato tipo RESIN PRIMER, l’applicazione dell’adesivo 
epossidico approvato tipo RESIN 90 (in taluni casi, in funzione del supporto, potrà essere impiegato l’adesivo di incollaggio 
tipo RESIN 75; consultare l’ufficio tecnico del produttore), l’applicazione del tessuto in fibra di acciaio avendo cura di 
impregnare completamente il tessuto ed evitare la presenza di bolle d’aria, stesura di un ulteriore strato di adesivo epossidico 
a ricoprimento totale del tessuto di rinforzo. Spessore del rinforzo applicato 3-4 mm.
Nel caso di applicazione di più strati in semplice sovrapposizione o in direzione ortogonale al precedente ripetere le fasi 
di intervento di cui sopra, con esclusione del primer. Particolare attenzione dovrà essere posta ai sormonti sulla base 
delle disposizioni progettuali, con un valore minimo di 10 cm in direzione longitudinale e ai sistemi di ancoraggio a mezzo 
connettori SFIX o altri sistemi ove previsti in progetto. Temperatura di applicazione +10°C +35°C.
Dati tecnici del tessuto unidirezionale in acciaio galvanizzato UHTSS tipo STEEL NET G 350:
Grammatura acciaio 3500 g/m², area effettiva nastro 4,40 mm²/cm, carico ultimo a trazione nastro 11200 N/cm, modulo 
elastico a trazione nastro 190 GPa, deformazione caratteristica a trazione > 1,7%.
Dati tecnici degli adesivi RESIN approvati conformi alla UNI EN 1504-4.
Le suddette caratteristiche tecniche dei materiali devono essere documentate da certificati di conformità tecnica e di 
laboratori riconosciuti a livello nazionale ed europeo, la cui documentazione dovrà essere messa a disposizione della D.L.
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TECNICA D’APPLICAZIONE
Per applicazioni a spruzzo o a cazzuola LIMECRETE va impastato con 4,5 litri d’acqua per sacco pari al 18% in peso 
della polvere. L’acqua deve essere priva di sali e sostanze organiche. Miscelare in betoniera a bicchiere, planetario o nel 
miscelatore dell’intonacatrice. L’impasto dovrà essere omogeneo e privo di grumi. Non eseguire miscelazioni a mano in 
quanto non garantiscono una perfetta distribuzione dei vari costituenti della malta e soprattutto delle fibre. Nell’applicazione 
manuale la malta viene applicata in spessori successivi di 1-2 cm , applicando lo strato successivo a completamento della 
presa dello strato precedente, ma prima dell’indurimento dello stesso.
Lo spessore indicato per l’applicazione dipende da vari fattori quali assorbimento del fondo, temperatura, presenza di 
vento ecc. per cui ci si dovrà regolare di conseguenza con prove a piè d’opera. In presenza di fondi molto eterogenei come 
laterizio, pietra, tufo con caratteristiche termiche molto diverse, per evitare il formarsi di fessurazioni è consigliabile inserire 
nella malta una retina in fibra di vetro AR. L’inserimento della rete in fibra di vetro va eseguita anche in corrispondenza degli 
spigoli di porte e finestre dove si possono creare delle tensioni notevoli che possono indurre stati fessurativi. Per l’impiego 
delle malte linea LIMECRETE nel sistema di rinforzo strutturale con reti in carbonio C-NET, in vetro G-NET AR, in basalto 
B-NET, in tessuto in acciaio galvanizzato STEEL NET G e inox I304 consultare le schede specifiche. Per regolarizzare la 
superficie alla fine dell’applicazione utilizzare un frattazzo di spugna. La frattazzatura viene effettuata all’inturgidimento della 
malta e cioè quando ad una leggera pressione delle dita le stesse lasciano l’impronta senza affondare. Questo lasso di 
tempo dipende dalle condizioni climatiche in termini di temperatura e di umidità relativa, d’insolazione e di ventosità. La 
frattazzatura è opportuna non solo per regolarizzare la superficie ma anche per evitare il più possibile la formazione delle 
fessurazioni da ritiro plastico. Proteggere la malta stesa dalla pioggia, dal gelo, da forte insolazione per almeno 48 ore dalla 
posa in opera. Attendere almeno 72 ore dalla rabbottatura dell’intonaco prima di procedere con la rasatura appropriata, 
traspirante, adatta per successive finiture.

CONSUMI
In generale il consumo dipende dalle caratteristiche dell’intervento. La resa è di ca. 17-18 kg/m² per cm di spessore appli-
cato.

COLORE
Nocciola.

CONFEZIONI
Sacchi da 25 kg in bancali.

IMMAGAZZINAGGIO
LIMECRETE si conserva nei propri imballi sigillati originali ed in ambiente asciutto e riparato per almeno 12 mesi.

PRECAUZIONI
Temperatura d’impiego tra +5°C e +35°C.
Non applicare su supporti gelati, in via di disgelo o con rischio di gelate nelle 24-48 ore successive.
Non applicare su supporti in gesso, scagliola, legno, metallo, plastica.
Proteggere dalla pioggia per almeno 48 ore dalla posa in opera.
Proteggere in caso di forte irradiazione solare per almeno 48 ore.
Non utilizzare sacchi danneggiati o aperti.
Non aggiungere al prodotto calce, cemento od altri leganti e/o additivi.
Non aggiungere acqua in quantità superiore a quella prescritta.
Non utilizzare il prodotto già in fase di indurimento.
Non aggiungere acqua per ripristinare la lavorabilità del prodotto in fase di indurimento.

VOCE DI CAPITOLATO
TIPO DI INTERVENTO - Realizzazione d’intonaci strutturali per muratura in calce idraulica naturale NHL 5,0.

SPECIFICA TECNICA
Fornitura e posa in opera di intonaci armati, corsie di alloggiamento tessuti FRP mediante stesura di malta strutturale per 
muratura in calce idraulica naturale NHL 5,0 tipo LIMECRETE. E’ inclusa: pulitura e depolveratura della superficie tramite 
bruschino e/o aspirapolvere; la stesura della malta compatibile con il sottofondo avente le seguenti caratteristiche: adesione 
al supporto fino a 1,5 MPa in funzione delle caratteristiche del supporto, resistenza a compressione 15 MPa, coefficiente 
di traspirabilità al vapore μ < 13, reazione al fuoco Classe A1. Il sottofondo, dopo adeguata preparazione da computarsi a 
parte, deve essere accuratamente bagnato e saturo d’acqua. Sono esclusi perché da computarsi a parte i seguenti oneri: 
ponteggi, oneri per la messa in sicurezza ed impianto cantiere; fornitura acqua, energia elettrica, allacciamenti; demolizione 
dell’eventuale intonaco; preparazione del fondo.

LIMECRETE

GFIX – GFIX AR 10 Fiocco in vetro - vetro AR

Migliora l’ancoraggio dei sistemi FRP e FRCM SYSTEM

Resin 75 Adesivo bicomponente in kit 3+1kg

Speciale formulazione bicomponenti a base di resine epossidiche

G - NET 251 BA Rete in vetro AR

vetro AR che conferisce elevata resistenza agli ambienti alcalini, tipici delle calci

CFIX 10 Fiocco in carbonio

Migliora l’ancoraggio dei sistemi FRP e FRCM SYSTEM

BFIX 10 Fiocco in basalto

Migliora l’ancoraggio dei sistemi FRP e FRCM SYSTEM

Resin RG 380 Adesivo bicomponente in cartuccie

Fissaggio rapido a qualsiasi materiale da costruzione

G - NET 301 BAL Rete in vetro AR

vetro AR che conferisce elevata resistenza agli ambienti alcalini, tipici delle calci

G - NET 401 BAL Rete in vetro AR

vetro AR che conferisce elevata resistenza agli ambienti alcalini, tipici delle calci

G - NET 601 BAL Rete in vetro AR

vetro AR che conferisce elevata resistenza agli ambienti alcalini, tipici delle calci

AFIX 10 Fiocco in aramide

Migliora l’ancoraggio dei sistemi FRP e FRCM SYSTEM

SFIX G10 Trefoli in acciaio UHTSS

Migliora l’ancoraggio dei sistemi FRP e FRCM SYSTEM

CONNETTORE

ADESIVO

RETE

SISTEMA FRCM
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TESSUTO

MALTA

B - NET 250 BA Rete in basalto

Grande flessibilità di impiego per confinamento di pilastri, rinforzo di volte e pannelli murari.

C - NET 220 BL Rete in carbonio

Elevato rapporto tra resistenza e grammatura della rete

B - NET 450 BA Rete in basalto

Grande flessibilità di impiego per confinamento di pilastri, rinforzo di volte e pannelli murari.

STEEL – NET G 80 Tessuto in acciaio UHTSS

Flessibilità di impiego come realizzazione di cordoli e cuciture armate

LIMECRETE Malta di calce M15

Grande compatibilità con le murature di pregio

STEEL – NET G 135 Tessuto in acciaio UHTSS

Flessibilità di impiego come realizzazione di cordoli e cuciture armate

CONCRETE ROCK S Malta pozzolanica

Reattività pozzolanica

STEEL – NET G 220 Tessuto in acciaio UHTSS

Flessibilità di impiego come realizzazione di cordoli e cuciture armate

CONCRETE ROCK V2 Malta cementizia

Elevata resistenza ed adesione al supporto
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via Nazionale, 1
98049 Villafranca Tirrena (Me)

Sede ed uffici commerciali:

Tradimalt SpA

Contatti:

www.tradimalt.com
info@tradimalt.com

tel 	 +39 090 3378549
fax 	+39 090 3352063


